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Santo Papa (Hovannı Paolo 11
. | Cardinale Hans Urs Vo  an Balthasar

Anton Strukelj*

Karol Jözef Woljtyta, Papa (10vannı Paolo 1L, ı] 15 Mmagg10 1920 Wadowi
In OCCAaslone de] centenarlıo della {{l nascıta che tlcorre 1n quest’anno 2020, C1

sembra estremamente importante mMetftfere 1n luce 1a collaborazione 1a “parentela
spirituale” di queste due srandi figure. Santo Papa (10vannı! Paolo Il ı] Cardinale
Hans Urs VO  — Balthasar SO110 (G)183{° «1 due olınz le due lampade che STANNO davantiı
al Signore della terra>» (Ap 11,4)

pressoche impossibile presentare due personalitä eccezionalji negli angust! limiti
di una conterenzal. (10vannı Paolo Il Hans Urs VO  — Balthasar SOL10 statı entrambi
uom1n1] eccezionali, 10  — solo contemporanel strett]1 collaboratori, anche aM1C1

srandi test1mon1 della ftede Tutti due, abbondantemente benedetti Signore
CO  - molti talenti, hanno la loro multiforme genlalitä al SerV1Z10 di Dio degli
uOoMmM1n1. Nello SpIrlto di poverta evangelica tutt1 due hanno CerCcCato (8NXY2] ola
di Cul C £  x bisogno» (Lc 10)

Karol Wojtyla, (0vannı Paolo Il interamente imarl1ano: Totus IUMS ha voluto
rispondere alla domanda di (GreS rivolta Pietro: «{V]1 aml t117>» 1n modo radicale
inequivocabile: «L/’un1ico Ootrlentamento dello SpI1rito, ’unico indirizzo dell’intelletto,
della volonta de] DCI NnOo1 QqUESTO: (Lristo, Redentore dell’uomo,
(Lristo, Redentore de]l mondo. Lu1 vogliamo guardare, perche solo 1n Lul, Figlio
di Dio, C€e  x salvezza, rinnovando l’affermazione di Pietro: “ SigNnore, da chi andremo?

Anton étrukelj‚ AaTtOo 19572 In Slovenia, sacerdote dell’ Arcidiocesi A Liubljana 1976) Professore
emer1to A Dogmatıca alla Facoltä dell’Universitä A Liubljana, Professore Invitato Friburgo
1991) Lugano 1994) San Pietroburgo 1998 1999 E-mail anton.strukelj@guest.arnes.si.
Cir. le narole de] Cardinale Joseph Katzinger: «Sarebbe assurdo PENSAIC A pnarlare In mezz ’ ora
delle encicliche de] NOSITO Santo Padre», In Le Lettere Encicliche dr Giovanni Paolo HT, ( ommunlo
190-191 2003) 8-16. qu1
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Il Santo Papa Giovanni Paolo II
e il Cardinale Hans Urs von Balthasar

Anton Štrukelj*

Karol Józef Wojtyła, Papa Giovanni Paolo II, nasce il 18 maggio 1920 a Wadowi-
ce. In occasione del centenario della sua nascita che ricorre in quest’anno 2020, ci 
sembra estremamente importante mettere in luce la collaborazione e la “parentela 
spirituale” di queste due grandi figure. Il Santo Papa Giovanni Paolo II e il Cardinale 
Hans Urs von Balthasar sono come «i due olivi e le due lampade che stanno davanti 
al Signore della terra» (Ap 11,4).

È pressoché impossibile presentare due personalità eccezionali negli angusti limiti 
di una conferenza1. Giovanni Paolo II e Hans Urs von Balthasar sono stati entrambi 
uomini eccezionali, non solo contemporanei e stretti collaboratori, ma anche amici 
e grandi testimoni della fede. Tutti e due, abbondantemente benedetti dal Signore 
con molti talenti, hanno messo la loro multiforme genialità al servizio di Dio e degli 
uomini. Nello spirito di povertà evangelica tutti e due hanno cercato «una cosa sola 
di cui c’è bisogno» (Lc 10).

Karol Wojtyła, Giovanni Paolo II – interamente mariano: Totus tuus – ha voluto 
rispondere alla domanda di Gesù rivolta a Pietro: «Mi ami tu?» in modo radicale e 
inequivocabile: «L’unico orientamento dello spirito, l’unico indirizzo dell’intelletto, 
della volontà e del cuore è per noi questo: verso Cristo, Redentore dell’uomo, verso 
Cristo, Redentore del mondo. A Lui vogliamo guardare, perché solo in Lui, Figlio 
di Dio, c’è salvezza, rinnovando l’affermazione di Pietro: “Signore, da chi andremo? 

*	 Anton Štrukelj, nato 1952 in Slovenia, è sacerdote dell’Arcidiocesi di Ljubljana (1976). Professore 
emerito di Dogmatica alla Facoltà dell’Università di Ljubljana, è stato Professore invitato a Friburgo 
(1991), Lugano (1994) e San Pietroburgo (1998 e 1999). E-mail: anton.strukelj@guest.arnes.si.

1	 Cfr. le parole del Cardinale Joseph Ratzinger: «Sarebbe assurdo pensare di poter parlare in mezz’ora 
delle 14 encicliche del nostro Santo Padre», in Le Lettere Encicliche di Giovanni Paolo II, in Communio 
190-191 (2003) 8-16, qui 8.



Aantfo FPapa IOVann\nı O0 1} C ardınale ans (JrS Or Balthasar

Iu ha]l parole di vita eterna” (Gv 6,68: cr At 4,8-12)>»2. Hans Urs VO  - Balthasar, che
ha pubblicato alcune meditazion] bibliche ı] titolo Tu haz harole dı na ELeNNAd,
considera 1a {{l propria «teologlia (G)1R{5 una specle di “dito di (HO0vannı” indicanteODTLUN7 1a totalita della tvelazione di (GreS (Lristo, spiegata nell’immensa plenezza della {{l

recezlone nella stor1a della Chiesa, nella meditazione de]l Santı prima di uUuttOo> dice
ALICOTLA «del teologi. M1 interessano solo Sant1ı>>. (:1ustamente Henr1 de Lubac ha
detto di lui «Egli STESSO veramentfe 11112  ® di quegli uom1n1] di Cul ha parlato, che han

impegnato la loro vita e  per lo splendore della teologia 1a teologia, QUESTO fuoco
divoratore ira due nottl, due abiss]: l’adorazione l’obbedienza” Egli vuole
OSSCTC teologo solo perche vuole OSSCTC apostolo»4.

Durante ı] lungo pontificato di (10vannı Paolo Il maolti SOL10 stat1 ol]i incontrı1 DEL
sonali intensa 1a collaborazione tra DabDa polacco ı] teologo SV177ero. Purtroppo
110  - SO110 MuscIto SaDeCIC (G)1R{5 quando 61 SOL10 incontratli DCI 1a prima volta. Ma 61
DUO che V’arcivescovo di ( .racovla 10  — abbia tarcdato leggere Libri di Hans
Urs VO  — Balthasar. concilio Vaticano Il teologi (G)1R{5 Henr1 de Lubac Joseph
Katzinger introdurranno nelle discussion! anche ı] pensiero INnNOovatıvo di Hans Urs
VO  - Balthasar. Tutti due, Wojtyta VO  — Balthasar, SOL10 stat1 present! PI1Imo S1INO-
do de]l VEeSCOVI] dal 5Ü settembre al novembre 1971 che VV tema ı] mMinistero
sacerdotale. Von Balthasar GTA ı] segretarl1o. partire da quel IMOMmMeEenNTO 61 potuta
sviluppare 1a loro collaborazione.

La fondazione della rlvista teologica internazionale (L OMMUNTO 1n lingua
polacca AVVeNutA 1n forza de] desiderio esplicito dell’impegno personale
de] VOSCOVO di ( .‚racov1la Karol Ojtyla La prima DCI aprıre la stracdla tale DIO

conslistita invito rivolto da Wojtyta Hans Urs VO  - Balthasar DCL una ezione
straordinaria, tenuta Lublino ı] 29 Mmagg10 1972 Durante questa {{l CIMMANCENZA
1n Polonia 61 tene 1a prima rMunlone della redazione di (LOMMUNIO, anche ı] prımo
UMMNETO 1n lingua polacca AD DAaIe solo nel 1981 La decisione de]l Cardinale Wojtyla
d pubblicare (L OMIMAUNITO nella “{l patrıa OS1 ferma chiara che o1ustamente
DUO GSSCTITC considerato OM ı] fondatore dell’edizione polacca?. 1972 1n pOo1 fino
all’elezione papale 16 ottobre 197/58, Ogn1 1NO Invla ol]i augurl DCT 1a Pasqua DCI
ı] Natale (all’inizio 1n francese, pOo1 1n tedesco pIU tardı 1n latino) anche de]l MN-
orazlament!], quando Nceve de]l libri 1n regalo da Balthasar. Quest’ultimo, fondatore

Redembptor HOominis,
V  7 BALTHASAR, (eist Un Feuer Michael Albus Fin Grespräch VE Hans ( /{75 DOH Balthasar

(1976) In 7 SEINCHT WEerk, Einstedeln 105

LUBAC, I7 FESTIMIONIO di (LF4STO: Hans ( /75 DOH Balthasar, In Humanıtas 1965) I5 864
Cir. DUSZA, Miedzynarodowe spotkante yedakcn «O PIPIUNTOS OMLAYZeEt 16-19 IHMAId 1996, In C(‚om:
MuUunN10 1996) NAGY, Pretnascte lat Dolskier WEISIE <LOMIMUNLO>, ( ommun1o 1996)
6-8:; BALTER, (LOPIPAIUNIO JaRO CZASERd $SDUSCLZNY duchowe? FEeSIAMMEeNTM kardynata Stefand WYSZYÄÜSRIE-
QO, In (‚ ommunlo 2001) 140-141
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Tu hai parole di vita eterna” (Gv 6,68; cfr. At 4,8-12)»2. Hans Urs von Balthasar, che 
ha pubblicato alcune meditazioni bibliche sotto il titolo Tu hai parole di vita eterna, 
considera la sua propria «teologia come una specie di “dito di Giovanni” indicante 
la totalità della rivelazione di Gesù Cristo, spiegata nell’immensa pienezza della sua 
recezione nella storia della Chiesa, nella meditazione dei Santi prima di tutto». E dice 
ancora: «dei teologi… mi interessano solo i santi»3. Giustamente Henri de Lubac ha 
detto di lui: «Egli stesso è veramente uno di quegli uomini di cui ha parlato, che han-
no impegnato la loro vita “per lo splendore della teologia – la teologia, questo fuoco 
divoratore tra due notti, due abissi: l’adorazione e l’obbedienza”. […] Egli vuole 
essere teologo solo perché vuole essere apostolo»4.

Durante il lungo pontificato di Giovanni Paolo II molti sono stati gli incontri per-
sonali e intensa la collaborazione tra il papa polacco e il teologo svizzero. Purtroppo 
non sono riuscito a sapere come e quando si sono incontrati per la prima volta. Ma si 
può supporre che l’arcivescovo di Cracovia non abbia tardato a leggere i libri di Hans 
Urs von Balthasar. Al concilio Vaticano II teologi come Henri de Lubac e Joseph 
Ratzinger introdurranno nelle discussioni anche il pensiero innovativo di Hans Urs 
von Balthasar. Tutti e due, Wojtyła e von Balthasar, sono stati presenti al primo sino-
do dei vescovi (dal 30 settembre al 6 novembre 1971) che aveva a tema il ministero 
sacerdotale. Von Balthasar ne era il segretario. A partire da quel momento si è potuta 
sviluppare la loro collaborazione.

La fondazione della rivista teologica internazionale Communio (1972) in lingua 
polacca (1981) è avvenuta in forza del desiderio esplicito e dell’impegno personale 
del vescovo di Cracovia Karol Wojtyła. La prima mossa per aprire la strada a tale pro-
getto è consistita l’invito rivolto da Wojtyła a Hans Urs von Balthasar per una lezione 
straordinaria, tenuta a Lublino il 29 maggio 1972. Durante questa sua permanenza 
in Polonia si tiene la prima riunione della redazione di Communio, anche se il primo 
numero in lingua polacca appare solo nel 1981. La decisione del Cardinale Wojtyła 
di pubblicare Communio nella sua patria è stata così ferma e chiara che giustamente 
può essere considerato come il fondatore dell’edizione polacca5. Dal 1972 in poi fino 
all’elezione papale il 16 ottobre 1978, ogni anno invia gli auguri per la Pasqua e per 
il Natale (all’inizio in francese, poi in tedesco e più tardi in latino) e anche dei rin-
graziamenti, quando riceve dei libri in regalo da Balthasar. Quest’ultimo, fondatore 

2	 Redemptor hominis, n. 7.
3	 H. U. von Balthasar, Geist und Feuer, Michael Albus: Ein Gespräch mit Hans Urs von Balthasar 

(1976), in Zu seinem Werk, Einsiedeln 20002, 105.
4	 H. de Lubac, Un testimonio di Cristo: Hans Urs von Balthasar, in Humanitas 9 (1965) 858 e 864.
5	 Cfr. S. Dusza, Międzynarodowe spotkanie redakcji «Communio». Ołtarzew 16-19 maja 1996, in Com-

munio PL 5 (1996) 4; S. Nagy, Piętnaście lat polskiej wersji «Communio», in Communio PL 5 (1996) 
6-8; L. Balter, Communio jako cząstka spuścizny duchowej i testamentu kardynała Stefana Wyszyńskie-
go, in Communio PL 3 (2001) 140-141.
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della rivista, SCIlve 1a bella preghiera DCL (L OMMUNTO 1n OCccaslone dell’incontro delle
redazioni 1n Polonia nel

S1in dalla fondazione della OmMMIsSsSIONE Teologica Internazionale, nel 1969, Hans Artıcol|Urs VO  — Balthasar membro isplratore di PI1Imo Dlano/. Collabora alla STEeSUrCA
di maolti documenti divers] traduce pubblica 1n lingua tedescaß® Durante Ogn1
rtlunlone plenarla (10vannı Paolo INl concede al membri della OmMMmMIsSsSIONEe Teologica
Internazionale un’ucienza privata. teologo Hans Urs VO  — Balthasar Invitato
dal Santo Padre anche 1n tre OCCAS1ON1 DCI incontrı1 personali, colloqui TanzZO.

Nell’arco di diec] ann] 61 succedono divers] event]. I} Santo Padre nomıina VUOVO

prefetto della (Longregazione DCL 1a Dottrina della Fede Joseph Katzinger. Hans Urs
VO  - Balthasar 61 dispiace de]l distacco dall’area linguistica tedesca di QqUESTO VOEOSCOVO

dal srande carlsma teologico. Ma ı] Cardinale Katzinger diventa ı] braccio destro de]
Papa, le Cul encicliche numerosi tr1ı documenti SO110 anche ı] frutto de]l lavoro
de]l s {  ( prefetto della (Longregazione DCL 1a Dottrina della Fede In ogn1 AasO Papa
(10vannı! Paolo INl ha AVUTO st1ma DCI teologo di Basilea, che lo ha alutato CO  — SUO1
consigli 1n maolti moOodi.

(Jra 1L presentare 1a collaborazione ira le due personalitä 1n tre passı.
Änzitutto intendiamo attenzl1o0ne al discorsi di Papa (10vannı Paolo INl che
manıifestano 1n modo esplicito 1a {{l srande st1ma DCI Hans Urs VO  — Balthasar ( La
VOCSC de]l Papa). Nella seconda presenti1amo brevemente test1 di Hans Urs VO  —

Balthasar dedicati Papa (2 La VOCC de]l teologo). Infine esamıneremo alcun] puntı
COMUNI 1a pretesa d completezza (3 La VOCSC comune).

La VOCC del Papa
1.1 Discorso del Santo Padre in Occasıone del conterimento

del premI10 Paolo VI (23 S1UeNO
Un particolare interessante‘ 1a cerlmonla ha AVUTO luogo alla vigilia della festa di

San (10vannı Battista 1n imemorla de] Santo Papa Paolo VI, (:10vannı Battıista Mon
t1n1. Era anche ”’onomastico di Hans Urs VO  - Balthasar!

I} Santo Padre afferma: < A] professor Hans Urs VO  — Balthasar le mMIle COTL-

Modlitwa, ( ommunlo 1983) L15; PriCre DOUF «(LOMMUNLOD, In Revue catholique internationale
( ommun1o 1989) 120-121 (da originale tedesco).
(‚ OMMISSIONE |EOLOGICA INTERNAZIONALE, Documentt Bologna 2006, 5
INTERNATIONALE | HEOLOGISCHE KOMMISSION, Priesterdienst, Einsiedeln 19”7/2: Dre Finheit des La
CHS Un der theologische Pluralismus 1973) Theologte der Befreiung 1977) MYyStertum des Volkes
(sottes 1987)
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della rivista, scrive la bella preghiera per Communio in occasione dell’incontro delle 
redazioni in Polonia nel 19836. 

Sin dalla fondazione della Commissione Teologica Internazionale, nel 1969, Hans 
Urs von Balthasar è un membro ispiratore di primo piano7. Collabora alla stesura 
di molti documenti e diversi ne traduce e pubblica in lingua tedesca8. Durante ogni 
riunione plenaria Giovanni Paolo II concede ai membri della Commissione Teologica 
Internazionale un’udienza privata. Il teologo Hans Urs von Balthasar è stato invitato 
dal Santo Padre anche in altre occasioni per incontri personali, colloqui e a pranzo.

Nell’arco di dieci anni si succedono diversi eventi. Il Santo Padre nomina nuovo 
prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede Joseph Ratzinger. Hans Urs 
von Balthasar si dispiace del distacco dall’area linguistica tedesca di questo vescovo 
dal grande carisma teologico. Ma il Cardinale Ratzinger diventa il braccio destro del 
Papa, le cui encicliche e numerosi altri documenti sono anche il frutto del lavoro 
del suo prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede. In ogni caso Papa 
Giovanni Paolo II ha avuto stima per il teologo di Basilea, che lo ha aiutato con i suoi 
consigli e in molti modi.

Ora vorremmo presentare la collaborazione tra le due personalità in tre passi. 
Anzitutto intendiamo prestare attenzione ai discorsi di Papa Giovanni Paolo II che 
manifestano in modo esplicito la sua grande stima per Hans Urs von Balthasar (1. La 
voce del Papa). Nella seconda parte presentiamo brevemente i testi di Hans Urs von 
Balthasar dedicati al Papa (2. La voce del teologo). Infine esamineremo alcuni punti 
comuni senza la pretesa di completezza (3. La voce comune).

1. La voce del Papa

1.1. Discorso del Santo Padre in occasione del conferimento 
del premio Paolo VI (23 giugno 1984)

Un particolare interessante: la cerimonia ha avuto luogo alla vigilia della festa di 
San Giovanni Battista in memoria del Santo Papa Paolo VI, Giovanni Battista Mon-
tini. Era anche l’onomastico di Hans Urs von Balthasar!

Il Santo Padre afferma: «Al professor Hans Urs von Balthasar porgo le mie cor-

6	 Modlitwa, in Communio 4 (1983) 113; Prière pour «Communio», in Revue catholique internationale 
Communio 2 (1989) 120-121 (da un originale tedesco).

7	 Commissione Teologica Internazionale, Documenti 1969-2004, Bologna 2006, 905.
8	 Internationale Theologische Kommission, Priesterdienst, Einsiedeln 1972; Die Einheit des Glau-

bens und der theologische Pluralismus (1973), Theologie der Befreiung (1977), Mysterium des Volkes 
Gottes (1987).
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diali felicitazion]. La passiıone DCL 1a teologia, che ha SOSTENUTO ı] s { 1  ( impegno d
riflessione sulle DE de]l padıri, de]l teologi de]l misticl, ottlene 0991 importante
t1conOoscImento. Egli ha le { 1E VAasSte CONOSCCENHNZEC al SerV1Z10 di intellectusODTLUN7 fidet, che fosse CAaDacCe di IMOSTITAre all’uomo CONtTEMPDPOrAaNECO lo splendore de] VOTO che
DIOINANA da (Je8 (.rlsto. L’odierna cerimonl1a intende dargliene ALLO ed esprimerglie-

tconOoscenza»?.
I} Papa ACCCLNLNA acl alcun] aspett1 della tcerca teologica. Änzitutto, 1a teologia

ServV1Z10 alla verlta. La teologia peroö SerV1Z1IO alla Veritd vinelata. I} Ser vV1Z10 che 1a
teologia deve alla Verita rivelata 1a continua esplorazione di KT LO ODO

di scoprırne di esprimerne, Hn dove possibile, tutt1 oli aspett!: l’armonia, l’unita,
1a bellez7za. SerV17Z10 alla Verlta rivelata, DOL, postula SCINDIEC srande C11SO de]l
mistero, che aACccompagn! l’autentica rlcerca teologica. «Per QqUESTO mot1vo, teologo
110  - DUO che stupirsı d fronte alle meraviglie di Dio, sentIirs1ı sospinto dal s {  ( STESSO

impegno di tcerca plegare le sinocchla nel dialogo della preghiera acl intensificare
1a “{l vita di fede Ome ha ben Sscr1tto ı] professor Hans Urs VO  — Balthasarl®0 nella
preghiera che STA 1n ascolto nella fede che 61 ADIC alla contemplazione sS1 disvela che
(8NY2] (rIsto OSIra fonte dice vuole” Radica qu1 quella “indivisibilita fra teologia
spiritualita”, alla quale egli ha DOCO fa ACCE  2LO>

I} Papa sottolinea pOo1 V’ecclesialita de] lavoro teologico ı] che vale Ovvlamente 1n
modo speciale DCL ı] OSITO teologo: 1a teologia SerV1Z1O alla Chzesa, 1a teologia

ServV1Z10 della iMissione della Chiesa. La vocazlone de] teologo una vocazlone
eccles1iale. Un teologo chiamato rendere test1imonlanza alla verıta DCL 1a quale
bisogna anche GSSCTITC pront1 morIire.

I} Santo Padre (10vannı Paolo Il sSOgg1UNGE: «ÄA conclusione di QquUESTO OSITO 1n -
CONTrO, quası documentare la spirituale viciInanza de] IM0 indimenticabile predeces-
SOLC, nel Cul LOMNEC prem10 viene aSsCSNALO, desidero tevocare una {{l parola, trattia
dalle DE della DEISONA che 0gg1 viene ONOrata Paolo VIL,; richiamando l’urgenza
DCT 1a Chiesa de]l temp1 NUOVI, di un accrescluta edeltäa alla Parola di DIio, che tutt1
siudica GSSCTEC osiudicata da LESSUNG, ricordo di Hans Urs VO  — Balthasar questTe
oravl, profetiche affermazion!: “Le manchevolezze de]l cristianl, anche di coloro che
hanno 1a inMissione di predicare, 10  — Sar 4M0 mal nella Chiesa INOt1VO DCL ALLENUAL-

ı] CAarattere assoluto della Parola. I} filo tagliente della spada 10  — potra mal GSSCTITC

SINUSSATLO LEssa, 1a Chiesa, mal potra parlare della santıta, della castıta, della poverta
del’obbedienza diversamente da (risto »11

(JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO IM OCCASIONE Aella del PremitoO Internazionale Paolo V{I ad Hans
( /75 DOH Balthasar, HUGNO 1984, In Insegnamentt di Giovannt Paolo HT, 1984) (.ltta de] atl-
CALLO 19%54,

MO}  Z BALTHASAR, Cordula der der Ernstfall. Einsiedeln 1966 ), LOL: trad It. Cordula DE -

YOS1A j} CAUNO SEHO, Bresc1la 1968 ), L1
11 PAULUS VIÜL, Outingue LA Annt (8 dieembre 1970), In Insegnamentt dr Paolo VI, J11 1970) (..lttä de]
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diali felicitazioni… La passione per la teologia, che ha sostenuto il suo impegno di 
riflessione sulle opere dei padri, dei teologi e dei mistici, ottiene oggi un importante 
riconoscimento. Egli ha messo le sue vaste conoscenze al servizio di un intellectus 
fidei, che fosse capace di mostrare all’uomo contemporaneo lo splendore del vero che 
promana da Gesù Cristo. L’odierna cerimonia intende dargliene atto ed esprimerglie-
ne riconoscenza»9. 

Il Papa accenna ad alcuni aspetti della ricerca teologica. Anzitutto, la teologia è un 
servizio alla verità. La teologia è però un servizio alla Verità rivelata. Il servizio che la 
teologia deve prestare alla Verità rivelata è la continua esplorazione di essa. Lo scopo 
è di scoprirne e di esprimerne, fin dove è possibile, tutti gli aspetti: l’armonia, l’unità, 
la bellezza. Il servizio alla Verità rivelata, poi, postula sempre un grande senso del 
mistero, che accompagni l’autentica ricerca teologica. «Per questo motivo, il teologo 
non può che stupirsi di fronte alle meraviglie di Dio, e sentirsi sospinto dal suo stesso 
impegno di ricerca a piegare le ginocchia nel dialogo della preghiera e ad intensificare 
la sua vita di fede. Come ha ben scritto il professor Hans Urs von Balthasar10 nella 
preghiera che sta in ascolto e nella fede che si apre alla contemplazione “si disvela che 
cosa Cristo nostra fonte dice e vuole”. Radica qui quella “indivisibilità fra teologia e 
spiritualità”, alla quale egli ha poco fa accennato».

Il Papa sottolinea poi l’ecclesialità del lavoro teologico – il che vale ovviamente in 
modo speciale per il nostro teologo: la teologia è un servizio alla Chiesa, la teologia 
è al servizio della missione della Chiesa. La vocazione del teologo è una vocazione 
ecclesiale. Un teologo è chiamato a rendere testimonianza alla verità per la quale 
bisogna anche essere pronti a morire.

 Il Santo Padre Giovanni Paolo II soggiunge: «A conclusione di questo nostro in-
contro, quasi a documentare la spirituale vicinanza del mio indimenticabile predeces-
sore, nel cui nome il premio viene assegnato, desidero rievocare una sua parola, tratta 
dalle opere della persona che oggi viene onorata. Paolo VI, richiamando l’urgenza 
per la Chiesa dei tempi nuovi, di un’accresciuta fedeltà alla Parola di Dio, che tutti 
giudica senza essere giudicata da nessuno, ricordò di Hans Urs von Balthasar queste 
gravi, profetiche affermazioni: “Le manchevolezze dei cristiani, anche di coloro che 
hanno la missione di predicare, non saranno mai nella Chiesa un motivo per attenua-
re il carattere assoluto della Parola. Il filo tagliente della spada non potrà mai essere 
smussato. Essa, la Chiesa, mai potrà parlare della santità, della castità, della povertà e 
dell’obbedienza diversamente da Cristo”»11.

9	 Giovanni Paolo II, Discorso in occasione della consegna del Premio Internazionale Paolo VI ad Hans 
Urs von Balthasar, 23 giugno 1984, in Insegnamenti di Giovanni Paolo II, VII/1 (1984), Città del Vati-
cano 1984, 1910-1917. 

10	 H. U. von Balthasar, Cordula oder der Ernstfall, Einsiedeln 1966 (19883), 101; trad. it. Cordula ovve-
rosia il caso serio, Brescia 1968 (19935), 118.

11	 Paulus VI, Quinque iam Anni (8 dicembre 1970), in Insegnamenti di Paolo VI, VIII (1970), Città del 
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San (10vannı Paolo INl ermıina ı] s {  ( discorso CO  — cordialji augurl di benedizione:
«Rinnovo ı] IM0 Complacımento in1lel augurIı al professor Hans Urs VO  — Baltha
Salr, quale ha dedicato 1a “{l vita alla tcerca teologica, (G)183{° contemplazione Artıcol|A1LLLOTOSAa d DIio SerV17Z10 alla Chiesa. C‚on quest]1 sent1iment] tutt1 VO1 INVOCO 1a
benedizione de] Signore»12,

Discorso del Santo Padre 41 partecıpant! del SIMpOSI0 1T1OMAaNO
«Adrienne VOoO  a Speyr la 1A4 mMissione ecclesiale>» (28 settembre

OCO DIU di 1110 dopo, ı] 25 settembre 1985 (:10vannı Paolo INl rNceve -
Cipantı S1MPOS10 1n udienza privata nel Palazzo Apostolico. I} Santo Padre esprime
ı] s {  ( apprezzamenNtO DCL mer1t1 della inist1ica Adrienne VO  — Speyr, Ovvlamente
pronunclare siudizio ufficiale dell’autoritäa ecclesiastica. significativo che ı] s {  (

discorso 61 tFOVvV1 negli Insegnamenti ı] titolo: «La Chiesa ha bisogno di lalcı che
oper1no nel de]l mondo»>». Nella Anale de] discorso ı] Papa dice: «Esprimo
pOo1 nlel augurl al membri della (‚omunita d San („10vann!l, frutto di una profonda
isplrazliıone di Adrienne. Ella VV 1a predilezione e  per ı] discepolo che (GreS amava”

lo vedeva (G)183{° l’ultimo pIU profondo interprete de] nistero d Ges  U, dell’a-
1LNOTIC de] Padre DCI ı] mondo, de]l ruolo dello Spirito Santo di introduttore perfetto
nella luce plena della tvelazione de] Padre de] Figlio. Adrienne ha peNeLrato molto
vivamente 1a profonda comunlone di fede di u tra 1a Madre di (Je8 l’unico
apostolo rt1masto CO  — le] al pledi della Ella V1 vedeva l’origine verginale della
Chiesa, di quella Chiesa che doveva GSSCTEC affıclata Pietro. Che questa spiritualitä,
Intensamente vissuta da Adrienne VO  — Speyr, V1 alut] Incarnare SCINDIEC meglio 1a
VOSTITra preoccupazlone di vita evangelica d ecclesiale nelle realta de] mondoa CO11-

temporaneo! Vol mM1 permetterete di salutare 1n modo de] particolare ı] S19N0r
professore Hans Urs VO  - Balthasar. lu1 le mMIle felicitazioni inmle1 augurl
DCI ı] - { 14  ( S (Jo compleanno lo MNSraZlO ALICOTLA una volta DCL ı] s {  ( Immenso lavoro
teologico, (G)1R{5 VOVO fatto l’anno SCOISO consegnandosli ı] prem10 dell’Istituto Pa
olo VI INVOCO d SUN partecıpantı l’abbondanza delle orazle divine»13

Vatlicano 197/L1, 1422: o1A AAS G3 1970) la citazlione Aa MO}  Z BALTHASAR, Das (Janze
17 Fragment, Einsiedeln 1963, 296 (Einsiedeln-Freiburge

12 (JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO IM OCCASIONE Aella del Premito Internazionale Paolo ad Hans
( /75 DOH Balthasar,

15 (JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO Al DartectDantı al Adrienne DOH SDeyr La (.hiesa Aa Disogno
dr IAtct CheE ODEKNO nel del ONdO sabato settembre In Insegnamentt dr (t0VDANNi Paolo
HT, VII1L/2 1985) (.lttä de] atlcano 198), {92-7953 Qu1 1 anche l’augurio: « Vous DErIMELILIFEZ
de saluer LOUL specialement Monsleur le Professeur Hans Urs V  - Balthasar. Je Iu1 bresente I11ES feli
Citat1ons el I1ES {LCUXN DOUF S()1Il1 eme annıversalre, el Je le remerclie ELLCOTIC DOUF S()1Il1 Immense travail
theologique, Je ’ avais fait l’an passe Iu1 le DrIx de ’Institut Paul ]»
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San Giovanni Paolo II termina il suo discorso con cordiali auguri di benedizione: 
«Rinnovo il mio compiacimento e i miei auguri al professor Hans Urs von Baltha-
sar, il quale ha dedicato tutta la sua vita alla ricerca teologica, come contemplazione 
amorosa di Dio e servizio alla Chiesa. Con questi sentimenti su tutti voi invoco la 
benedizione del Signore»12.

1.2. Discorso del Santo Padre ai partecipanti del simposio romano 
«Adrienne von Speyr e la sua missione ecclesiale» (28 settembre 1985)

Poco più di un anno dopo, il 28 settembre 1985 Giovanni Paolo II riceve i parte-
cipanti al simposio in udienza privata nel Palazzo Apostolico. Il Santo Padre esprime 
il suo apprezzamento per i meriti della mistica Adrienne von Speyr, ovviamente senza 
pronunciare un giudizio ufficiale dell’autorità ecclesiastica. È significativo che il suo 
discorso si trovi negli Insegnamenti sotto il titolo: «La Chiesa ha bisogno di laici che 
operino nel cuore del mondo». Nella parte finale del discorso il Papa dice: «Esprimo 
poi i miei auguri ai membri della Comunità di San Giovanni, frutto di una profonda 
ispirazione di Adrienne. Ella aveva la predilezione “per il discepolo che Gesù amava” 
e lo vedeva come l’ultimo e il più profondo interprete del mistero di Gesù, dell’a-
more del Padre per il mondo, del ruolo dello Spirito Santo di introduttore perfetto 
nella luce piena della rivelazione del Padre e del Figlio. Adrienne ha penetrato molto 
vivamente la profonda comunione di fede e di cuore tra la Madre di Gesù e l’unico 
apostolo rimasto con lei ai piedi della croce. Ella vi vedeva l’origine verginale della 
Chiesa, di quella Chiesa che doveva essere affidata a Pietro. Che questa spiritualità, 
intensamente vissuta da Adrienne von Speyr, vi aiuti a incarnare sempre meglio la 
vostra preoccupazione di vita evangelica ed ecclesiale nelle realtà del mondo con-
temporaneo! Voi mi permetterete di salutare in modo del tutto particolare il signor 
professore Hans Urs von Balthasar. A lui presento le mie felicitazioni e i miei auguri 
per il suo 80o compleanno e lo ringrazio ancora una volta per il suo immenso lavoro 
teologico, come avevo fatto l’anno scorso consegnandogli il premio dell’Istituto Pa-
olo VI. E invoco di tutto cuore sui partecipanti l’abbondanza delle grazie divine»13.

Vaticano 1971, 1422; già in AAS 63 (1970) 97-106; la citazione è da H. U. von Balthasar, Das Ganze 
im Fragment, Einsiedeln 1963, 296 (Einsiedeln-Freiburg 19902).

12	 Giovanni Paolo II, Discorso in occasione della consegna del Premio Internazionale Paolo VI ad Hans 
Urs von Balthasar, 1910-1917. 

13	 Giovanni Paolo II, Discorso ai partecipanti al convegno su Adrienne von Speyr, La Chiesa ha bisogno 
di laici che operino nel cuore del mondo (sabato 28 settembre 1985), in Insegnamenti di Giovanni Paolo 
II, VIII/2 (1985), Città del Vaticano 1985, 792-793. Qui si trova anche l’augurio: «Vous me permettrez 
de saluer tout spécialement Monsieur le Professeur Hans Urs von Balthasar. Je lui présente mes féli-
citations et mes vœux pour son 80ème anniversaire, et je le remercie encore pour son immense travail 
théologique, comme je l’avais fait l’an passé en lui remettant le prix de l’Institut Paul VI».
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Papa (10vannı Paolo 11 le frequent! menzilonı del pensiero
di Hans Urs VOoO  a Balthasar neIl SUOI discorsiODTLUN7 I} Z° dicembre 1985 / nel discorso natalizio alla (.urla Romana ı] Papa tratta det

tagliatamente delle due dimension!1 della Chiesa imarlana petrina. La dimensione
imarl1ana della Chiesa precede quella petrina, DUL essendole STrEetTLAMENTE unılita CO112-

plementare. Marla, l’Immacolata, precede Ogn1 altro, 11} Ovvlamente lo STESSO
Pietro oli apostoli. OS1 ha modo di imenzlonare pensiero importante di Hans
Urs VO  - Balthasar: «(‚ome ene ha detto teologo CONtEMPOrAaNCO, “ Marla
oina degli apostoli”, pretendere DCI SE poter1 apostolici. SSa ha altro d
p1u>»14, Lo STESSO pensiero d Hans Urs VO  - Balthasar orna ALICOTLA un volta nella
Lettera apostolica Mulieyis dignıtatem (15 aSOSTO 1988 In effetti, (G)1R{5 «Sposa
macchia ne FUSa» (Ef 5,27), Marla precede tutt1 NnOo1 «sulla v1a 1a Santıta> che
nmistero della Chiesa. Per QqUESTO INOt1VO «Ja dimensione inarlana della Chiesa precede
1a {{l dimensione petrina>».

Cardinalato ultimo Omagg10
Durante 1a celebrazione della solennita della Irınıita ı] 29 Mmagg10 1985 nella

basilica di San Pietro, Papa (10vannı Paolo INl annuncla cCONCIStoro DCI ı] 25 o1u
S1100 1985 1n Cul intende nomlinare NUOVI cardinalıi. Ira d loro viene indicato anche ı]
teologo SV17Z7Zero Hans Urs VO  - Balthasar. La not1z1a 61 diffonde rapidamente. Baltha
SAr VV 914 riAutato una nomina 1n un’altra Clrcostanza. Questa volta peroö reputa di
dover ubbiclire all’invito de]l Papa AÄAccetta 'OSs1 questa dignitä lui comoda. Prepara
1a valigia DCI ı] Vlagg10 oma CO  - ı] presentimento che ı] cielo ha pianificato diversa-
entfe «Lassu sembrano VE pl1ano diverso>», 'OSs1 SCIlve am1ıcoP.

La triste not1z1a de]l passagg10 alla AdAsad de] Padre de]l Cardinale Hans Urs VO  —

Balthasar ragg1luge ı] Papa (10vannı Paolo INl ı] 76 91USNO0 1985 Salisburgo duran-
la {{l visıta pastorale 1n Austrla. ermmıne de] discorso pronunclato “ Fest-

spielhaus” di Salisburgo davantiı al rappresentant! de]l mondo della cultura, della
sclenza dell’arte, ı] Santo Padre, visibilmente 3983084  O, 'OSs1 ricorda Hans Urs

14 (JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO dr Giovannt Paolo F} Al Caydinalı Al Prelati Aella ( MUFLA Romand YICEDUTIL
DE Ia Dresentazione degli Augurt natali?zı (martedi 22 dicembre Insegnamentt di Giovannt Paolo
HT, AX/3 1987) (.ltta de] Vatlcano 19”85, 19%84: cfr. (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera apostolica Mulieyris
digenttatem, In Insegnamentt dr (t0DANN1 Paolo HT, 1/3 1988) (.ltta de] Vatlcano 1989, 244-316 (lati
no), qu1 306:; (italiano), qu1 3/0 La citazlione Aa V  7 BALTHASAR, Neue Klarstellungen,
Einstedeln 197/9, 114:; trad It Nuovi punti fermi, Milano 1930 ), 151

15 Cir. HENRICTL, FErster Blick auf Hans ( /75 DOH Balthasar, In Hans ( /75 DOH Balthasar (estalt UN WEerk,
hrsg. VC)  - Lehmann Kasper, öln 19859, 29: („UERRIERO, Hans ( /75 DOH Balthasar, Milano
199L, 363:; LOCHBRUNNER, Hans ( /{75 DOH Balthasar Die Biographie CINES Jahrhundertthe-
ologen, Würzburg ZUZÜ, G36s
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1.3. Papa Giovanni Paolo II e le frequenti menzioni del pensiero
di Hans Urs von Balthasar nei suoi discorsi

Il 22 dicembre 1987 nel discorso natalizio alla Curia Romana il Papa tratta det-
tagliatamente delle due dimensioni della Chiesa mariana e petrina. La dimensione 
mariana della Chiesa precede quella petrina, pur essendole strettamente unita e com-
plementare. Maria, l’Immacolata, precede ogni altro, compreso ovviamente lo stesso 
Pietro e gli apostoli. Così ha modo di menzionare un pensiero importante di Hans 
Urs von Balthasar: «Come bene ha detto un teologo contemporaneo, “Maria è re-
gina degli apostoli”, senza pretendere per sé i poteri apostolici. Essa ha altro e di 
più»14. Lo stesso pensiero di Hans Urs von Balthasar torna ancora una volta nella 
Lettera apostolica Mulieris dignitatem (15 agosto 1988). In effetti, come «Sposa senza 
macchia né ruga» (Ef 5,27), Maria precede tutti noi «sulla via verso la santità» che è il 
mistero della Chiesa. Per questo motivo «la dimensione mariana della Chiesa precede 
la sua dimensione petrina».

1.4. Cardinalato e ultimo omaggio

Durante la celebrazione della solennità della SS. Trinità il 29 maggio 1988 nella 
basilica di San Pietro, Papa Giovanni Paolo II annuncia un concistoro per il 28 giu-
gno 1988 in cui intende nominare nuovi cardinali. Tra di loro viene indicato anche il 
teologo svizzero Hans Urs von Balthasar. La notizia si diffonde rapidamente. Baltha-
sar aveva già rifiutato una nomina in un’altra circostanza. Questa volta però reputa di 
dover ubbidire all’invito del Papa. Accetta  così questa dignità a lui scomoda. Prepara 
la valigia per il viaggio a Roma con il presentimento che il cielo ha pianificato diversa-
mente. «Lassù sembrano avere un piano diverso», così scrive a un amico15.

La triste notizia del passaggio alla casa del Padre del Cardinale Hans Urs von 
Balthasar raggiuge il Papa Giovanni Paolo II il 26 giugno 1988 a Salisburgo duran-
te la sua visita pastorale in Austria. Al termine del discorso pronunciato al “Fest-
spielhaus” di Salisburgo davanti ai rappresentanti del mondo della cultura, della 
scienza e dell’arte, il Santo Padre, visibilmente commosso, così ricorda Hans Urs 

14	 Giovanni Paolo II, Discorso di Giovanni Paolo II ai Cardinali e ai Prelati della Curia Romana ricevuti 
per la presentazione degli Auguri natalizi (martedí 22 dicembre 1987), in Insegnamenti di Giovanni Paolo 
II, X/3 (1987), Città del Vaticano 1988, 1984; cfr. Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Mulieris 
dignitatem, in Insegnamenti di Giovanni Paolo II, XI/3 (1988), Città del Vaticano 1989, 244-316 (lati-
no), qui 306; 317-378 (italiano), qui 370. La citazione è da H. U. von Balthasar, Neue Klarstellungen, 
Einsiedeln 1979, 114; trad. it. Nuovi punti fermi, Milano 1980 (19912), 181.

15	 Cfr. P. Henrici, Erster Blick auf Hans Urs von Balthasar, in Hans Urs von Balthasar. Gestalt und Werk, 
hrsg. von K. Lehmann – W. Kasper, Köln 1989, 59; E. Guerriero, Hans Urs von Balthasar, Milano 
1991, 363; M. Lochbrunner, Hans Urs von Balthasar 1905-1988. Die Biographie eines Jahrhundertthe-
ologen, Würzburg 2020, 636s. 
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VO  - Balthasar: « Al ermine delle mMIlie considerazion! mM1 S12 084 ricordare CO  —

sratitudine venerazlione srande UONMNNLO della Chiesa, dello spIir1to della cultura
CULODCA, che Signore ha chiamato questa imattına inaspettatamente da questa vita: Artıcol|ı] neoeletto Cardinale Hans Urs VO  — Balthasar, che avrel voluto insiıgnNIıre della dignita
di Cardinale al Drossimo concIlstoro. Con QqUESTO alto tconOosclImento <arehbhbe
OCSO 110 al S1101 srandi meritl, che oli hanno rservato di 11O dV’eccezione
nella teologia nella filologia di 0ggl1. Possa Dio STESSO GSSCTITC DCI lui compimento ed
etferna rcompensa DCI SerV1Z1IO instancabile da lu1 OCSO alla Chiesa agli uominı>16.

Martedi 25 1U SNO 1985 ha luogo cCONcCIsStoro oma (10vannı Paolo Il ricorda
ı] Cardinale defunto durante ı] CONCIStOro SCHreLO nel Palazzo Apostolico: «Purtrop-
DO, (G)1R{5 tutt1 Vol1 91a Avetfe Saputo CO  — srande tristezza, ı] S5ignore DIio, DCL mmiste-
T10SO disegno della y{l Provvidenza, ne] frattempo ha richlamato SE Hans Urs VO  —

Balthasar, VUOINO insiıgne st1mat1ssımao teologo, che molto volentier] 0gg1 AVTLTCILINLO

veduto ANNOVeTATLO tra Cardinali colmato delle OSITE congratulazioni segn1 di
st1ma. NnO1 strappato da una ImMprovvIisa, raccomandiamolo dunque alla bonta
de]l misericordioso Redentore, perche 1n cambio de]l S1101 mer1t1 terrenl, de]l s {  ( lungo
curricolo di st1u1ldji Sacr]ı di insegnamento, 1n cambio di questa STESSAa dignitä cardı-
nalizia da lui perduta, oli conceda prem1 de] cielo, migliori, DIU ricchi DIU cert1»>17

Durante ı] CONCIStOro pubblico nell’aula Paolo VI 1O present! tre membri
DIU anzlanı della (‚omunita di San („10vannl, immers1 nel silenzi0 nella preghiera

1n qualitä di rappresentant! de] teologo SV17Z7eroO. Santo Padre prende 1a DaLÖ-
la «Avrebbe dovuto GSSCTITC 2ASSOC1AatOo 1n QqUESTO 9107N0 al collegio cardinalizio anche
Hans Urs VO  — Balthasar. Ne] IMOMeEeNTO 1n Cul egli avrebbe DOTUTO raccogliere CO  —

V’elevazione alla DOTIDOTCA mmer1ltato prem10 terreno DCI ı] mMinistero ecclesiale Svolto
nelle sclenzey ı] Signore lo ha ochiamato acl un diversa esaltazione, quella della
vita etferna Questa della y{l oloria nel cielo conforta 1a tristez7za di 10  —

averlo 0gg1 qul, 2SSOC1ATtO al collegio degli altrı NUOVI Cardinali»18.
Le esequle In1z1ano ı] 1o luglio 1985 alle OT 14 00 nella Hofkirche di Lucerna.

(La ara CTa portata nella Hofkirche alle 11 vliene di SOSTATE

quelle OL 1n preghiera TCSSO 'Os1 srande UOMNLO d Chiesa vVener4ato aestro).
Papa (:10vannı Paolo Il VV delegato Cardinale Joseph Katzinger (G)1R{5 s {  ( ran
presentante DCI le esequle. 51 com1inc1a CO  — 1a ettura della ettera di condoglianze. I}
Santo Padre SCIr1ve‘ «J)opo VT le mMIle condoglianze DCI 1a Improvvisa
de]l benemerito Professore Hans Urs VO  - Balthasar IM10 profondo desidero d

(JIOVANNI PAOLO 1L, Omaggto ad Hans ( /75 DOH Balthasar: Gratitudine DENEKTAZIOHE DE grande
OO di C,htesd, In Insegnamentt di Giovannt Paolo H, A1/2 1988) (.lttä de] Vatlcano 1989, 2208

17 (JIOVANNI PAOLO 1L, V’allocuzione durante j} PONCISFTOYO DE Ia CreAZIONE di 74 NYODL earydinalı nel Palazzo
Apostolico IM VAabiIcano (28 SIUGNO In Insegnamentt dr (t0VDANNi Paolo H, A1/2 1988) (.ltta de]
Vatlcano 1989, qu1 2255

Ihid., 2251
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von Balthasar: «Al termine delle mie considerazioni mi sia permesso ricordare con 
gratitudine e venerazione un grande uomo della Chiesa, dello spirito e della cultura 
europea, che il Signore ha chiamato questa mattina inaspettatamente da questa vita: 
il neoeletto Cardinale Hans Urs von Balthasar, che avrei voluto insignire della dignità 
di Cardinale al prossimo concistoro. Con questo alto riconoscimento sarebbe stato 
reso onore ai suoi grandi meriti, che gli hanno riservato un posto di onore d’eccezione 
nella teologia e nella filologia di oggi. Possa Dio stesso essere per lui compimento ed 
eterna ricompensa per il servizio instancabile da lui reso alla Chiesa e agli uomini»16.

Martedì 28 giugno 1988 ha luogo il concistoro a Roma. Giovanni Paolo II ricorda 
il Cardinale defunto durante il concistoro segreto nel Palazzo Apostolico: «Purtrop-
po, come tutti voi già avete saputo con grande tristezza, il Signore Dio, per un miste-
rioso disegno della sua Provvidenza, nel frattempo ha richiamato a sé Hans Urs von 
Balthasar, uomo insigne e stimatissimo teologo, che molto volentieri oggi avremmo 
veduto annoverato tra i Cardinali e colmato delle nostre congratulazioni e segni di 
stima. A noi strappato da una morte improvvisa, raccomandiamolo dunque alla bontà 
del misericordioso Redentore, perché in cambio dei suoi meriti terreni, del suo lungo 
curricolo di studi sacri e di insegnamento, in cambio di questa stessa dignità cardi-
nalizia da lui perduta, gli conceda i premi del cielo, migliori, più ricchi e più certi»17.

Durante il concistoro pubblico nell’aula Paolo VI erano presenti i tre membri 
più anziani della Comunità di San Giovanni, immersi nel silenzio e nella preghiera 
e in qualità di rappresentanti del teologo svizzero. Il Santo Padre prende la paro-
la: «Avrebbe dovuto essere associato in questo giorno al collegio cardinalizio anche 
Hans Urs von Balthasar. Nel momento in cui egli avrebbe potuto raccogliere con 
l’elevazione alla porpora un meritato premio terreno per il ministero ecclesiale svolto 
nelle scienze sacre, il Signore lo ha chiamato ad una diversa esaltazione, quella della 
vita eterna. Questa speranza della sua gloria nel cielo conforta la tristezza di non 
averlo oggi qui, associato al collegio degli altri nuovi Cardinali»18.

Le esequie iniziano il 1° luglio 1988 alle ore 14.00 nella Hofkirche di Lucerna. 
(La bara era stata portata nella Hofkirche alle 11 e a me viene concesso di sostare 
quelle ore in preghiera presso un così grande uomo di Chiesa e venerato Maestro). 
Papa Giovanni Paolo II aveva delegato il Cardinale Joseph Ratzinger come suo rap-
presentante per le esequie. Si comincia con la lettura della lettera di condoglianze. Il 
Santo Padre scrive: «Dopo aver espresso le mie condoglianze per la morte improvvisa 
del benemerito Professore Hans Urs von Balthasar è un mio profondo desidero di 

16	 Giovanni Paolo II, Omaggio ad Hans Urs von Balthasar: Gratitudine e venerazione per un grande 
uomo di Chiesa, in Insegnamenti di Giovanni Paolo II, XI/2 (1988), Città del Vaticano 1989, 2208.

17	 Giovanni Paolo II, L’allocuzione durante il concistoro per la creazione di 24 nuovi cardinali nel Palazzo 
Apostolico in Vaticano (28 giugno 1988), in Insegnamenti di Giovanni Paolo II, XI/2 (1988), Città del 
Vaticano 1989, 2250-2255, qui 2253.

18	 Ibid., 2257.
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esprimere CO  - ultimo salı1to nlel omagg1 defunto. Tutt] quelli che hanno ONO-

SCIUtO ı] sacerdote Hans Urs VO  - Balthasar SO110 colpiti 1n lutto DCI 1a perdita di
srande figlio della Chiesa, eccezionale sclenz1ato della teologia della letteratura,ODTLUN7 al quale nella vita culturale ed eccles]iale de]l spetta di O11O-

Avrel voluto ONOTLATC solennemente IlcOoNOsSCere rTamıte la dignita cardinalizia
dell’ultimo cCONcCIsStoro tantı mer1t1 de]l - { 14  ( lungo infaticabile ODCIALEC (G)1R{5 MAesSTFrO

spirituale st1mato sclenz1ato. In umilta C1 inchiniamo davantı disegno di Dio,
che inaspettatamente ha ochiamato SE QqUESTO fedele servitore della Chiesa. La {{l

partecıpazlone, Eminenza stimata, alle esequle vuole GSSCTEC espressione della srande
st1ma della Santa Sede DCI 1a DEISONA l’opera di un vita di QqUESTO srande sacerdote

teologo. Con tutt1 coloro che 1n lutto sratitudine fanno imemorla di lui, INVOCO s11]
defunto etfterna MNcompensa nella luce nella oloria divina. Possa egli, che DCI molti

suida spirituale sulla vıa della fede, vedere aclesso Dio faccia faccia. In
comunlone spirituale INVOCO tutt1 partecıpantı di questTe esequle 1a m14 speclale
benedizione apostolica»1?,

La VOCC del teologo
SOnNOo maolti test1 che Hans Urs VO  - Balthasar ha scr1ltto 1n varle OCCAaslon] DCI

Papa (10vannı Paolo Il di lu1 La VOCSC de]l teologo SCINDIC di
amı1c1lz1a DCI «l’uomo d oma CO  - l’incarico DIU pesante»20, aluto efficace,

SIncero «SEeIV1IZIO equilibrato>» «alieno da qualsiasi forma d papolatria»21. STA-

t1P1CO O indietro 910VanNeEO, 11O sparıre di comunlone», «sentlre CO  —

1a Chiesa petrina» DEerCL1Ö «rT'1manere>» nell’amore22. Saranno Cinque puntı che
svilupperanno brevemente QqUESTO arsomenNto.

21 Tre commentI! due prefazioni documenti di Papa (10vannı Paolo 11
scrıttı da Hans Urs VOo  a Balthasar richiesta della CSa editrice Herder

(JIOVANNI PAOLO 1L, Al YEEO SatOo Fratello Cardinal Joseph Kalzinger, Prefetto Aella CLLONGFEFAZIONE DE
Ia Dottrina Adella Fede Letterd, In Strumento internazionale PEI lavoro teologico. (‚ ommunlo 105
1989) 15 (questo LLUIHCIO della tvista intitolato dedicato Interamente ad Hans Urs VC)  - Balthasar).

V  7 BALTHASAR, VOrwoOrt, JOHANNES PAUL 1L1., UUater deinen Schutz. Martengebete UN Betrach-
IUHGEH, Freiburg 1985,

71 V  7 BALTHASAR, Der antiröomische Affekt. W/7C lässt sich das Papsttum IM der Gesamtkirche 1H-
fegrieren?, Freiburg L1; trad It H compflesso ANLTIFOMANO. ( LOM€E INLEGVAVE j} DAaDato nella Chtesa
untversale?, Brescla 197/4,

A} Ihid., 184-186
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esprimere con un ultimo saluto i miei omaggi al defunto. Tutti quelli che hanno cono-
sciuto il sacerdote Hans Urs von Balthasar sono colpiti e in lutto per la perdita di un 
grande figlio della Chiesa, un eccezionale scienziato della teologia e della letteratura, 
al quale nella vita culturale ed ecclesiale del tempo presente spetta un posto di ono-
re. Avrei voluto onorare e solennemente riconoscere tramite la dignità cardinalizia 
dell’ultimo concistoro i tanti meriti del suo lungo e infaticabile operare come maestro 
spirituale e stimato scienziato. In umiltà ci inchiniamo davanti al disegno di Dio, 
che inaspettatamente ha chiamato a sé questo fedele servitore della Chiesa. La sua 
partecipazione, Eminenza stimata, alle esequie vuole essere espressione della grande 
stima della Santa Sede per la persona e l’opera di una vita di questo grande sacerdote 
e teologo. Con tutti coloro che in lutto e gratitudine fanno memoria di lui, invoco sul 
defunto eterna ricompensa nella luce e nella gloria divina. Possa egli, che per molti 
è stato guida spirituale sulla via della fede, vedere adesso Dio faccia a faccia. – In 
comunione spirituale invoco su tutti i partecipanti di queste esequie la mia speciale 
benedizione apostolica»19.

2. La voce del teologo

Sono molti i testi che Hans Urs von Balthasar ha scritto in varie occasioni per il 
Papa Giovanni Paolo II o su di lui. La voce del teologo è stata sempre un sostegno di 
amicizia per «l’uomo di Roma con l’incarico più pesante»20. È stato un aiuto efficace, 
un sincero «servizio equilibrato» – «alieno da qualsiasi forma di papolatria»21. È sta-
to un tipico passo indietro giovanneo, «uno sparire di comunione», un «sentire con 
la Chiesa petrina» e perciò un «rimanere» nell’amore22. Saranno cinque i punti che 
svilupperanno brevemente questo argomento.

2.1. Tre commenti e due prefazioni a documenti di Papa Giovanni Paolo II
scritti da Hans Urs von Balthasar su richiesta della casa editrice Herder

19	 Giovanni Paolo II, Al mio stimato fratello Cardinal Joseph Ratzinger, Prefetto della Congregazione per 
la Dottrina della Fede. Lettera, in Strumento internazionale per un lavoro teologico. Communio 105 
(1989) 13 (questo numero della rivista è intitolato e dedicato interamente ad Hans Urs von Balthasar). 

20	 H. U. von Balthasar, Vorwort, in Johannes Paul II., Unter deinen Schutz. Mariengebete und Betrach-
tungen, Freiburg 1983, 6.

21	 H. U. von Balthasar, Der antirömische Affekt. Wie lässt sich das Papsttum in der Gesamtkirche in-
tegrieren?, Freiburg 19892, 11; trad. it. Il complesso antiromano. Come integrare il papato nella Chiesa 
universale?, Brescia 1974, 9.

22	 Ibid., 184-186.
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«Liebhst du mich?>» Dienst AH$ der größern Liehe C hristus. Schreihben Papst {o-
hannes Pauls IT die Priester. Mit einem Kommentar VO  - Hans Urs VO  — Balthasar
«Mz AAt1 dı DIU7» Minzistero DEr DIU grande ( yiStO. Letterad dı (710DANNT Artıcol|Paolo IT A1 sacerdotz. C(‚on COMMENTO d Hans Urs VO  — Balthasar|, Herder, Tel-
burg, 1979, 51-59
] mMinistero sacerdotale mMinistero DCL pIU srande (Je8 (Lristo>»,

afferma Balthasar. Tutto dipende dall’amore personale che (Je8 chiede Pietro: «{IV1]
VUuO1 ene DIU di COStOro>»” (Gv 21,15 Balthasar oda l’immediatezza de]l linguag-
910 papale che parla UOTE La ettera cConcepita partıre da uUunN1C0 CENTTO

rimanda ad (} 1n modo OS1 chiaro che bisogna OSSCTC ciech!] DCL 110  - vedere che
QqUESTO CEeNTfro caratter17zza S12 ı] CONTENUTO teologico della ettera S12 1a {{l forma
clesiale d esistenzlale. La santıta de]l presbitero ı] s { 1  ( DCI G.risto, che ı] Papa
vuole destare fomentare nel cuorl1 de]l sacerdoti, DOSSONO GSSCTEC VIvV1 ed efficacı] solo
rTamıte una profonda unlone di preghiera CO  — Dio

Von Balthasar CSDONEC imoOot1v1 favore de] celibato sacerdotale. MOLID1 CY1ISEFO-
[ogict STANNO al CEeNTIro In PI1Imo luogo parla de] [inguaggi0 dell’origine: «La Chiesa
STA SCINDIE nell’origine VIvVa. millenni 10  — CONTLANO; 10  — 61 allontana Dlan D1ano
dall’atto ALEFAaVersSO ı] quale SSSa dalle ferite mortali d (rsto: lo
Spirito Santo SUDCIA Ogn1 distanza temporale, l’Eucaristia 1a confronta quotidiana-
entfe CO  — ’avvenimento un1c0 d universale della resurrezlone>». Pol viene
ı] inguaggiO0 del ] linguaggio de]l OLDO indispensabile DCI 1a Chiesa. SSa
parla 1n (GreS (rIsto 1n modo inequivocabile. Parla inequivocabilmente nella “{l

Eucarestla. Ha dovere di parlare inequivocabilmente anche ALEFAaVersSO coloro che
rappresentanO 1n modoa speclale l’amore de]l uon Pastore V’offerta sacerdotale della

DCI ı] popolo di DIio devono farne imemorla permanentemente. La Chiesa 10  —

DUO rtinunclare QqUESTO linguaggio de] OTIDO, che ı] linguaggio dell’incarnazione,
QqUESTO anche deve affrontare delle difficoltä, che DOSSONO OSSCTC l’occasione di DIEC
SEeENtTLArEe popolo al 910Vvanı generosı ene che STA 1n pericolo»23, Bisogna tenere

che 1a la Madre ha Vissuto 1n silenzi0 questa realta: lei che 10  —

sacerdotessa, ha sperimentato 1n modo esistenzlale 1a che ı] IM0
OLDO donato DCI utt1>. L’Eucarıistia (G)183{° dono di (rIsto I9) molti> rtmane
«Ja ragione ultima della corrispondenza ira sacerdotium coelihatus»24

23 V  7 BALTHASAR, Kommentar: «T.tebst du mnich mehr?» Tob In Dienst A der größeren
Liehe C,DriSstuS, Schreiben Papst Johannes Pauls 11 die Priester. Mit einem Kommentar V  -

VC)  - Balthasar, Freiburg 197/9, 51-69, qu1 65; trad It In (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera Al sacerdot{,
( ommento A VC)  - Balthasar, Bresc1la L92U, 25-/U, qu1 G5

24 Ihid., G3 Cfr. la tes1 de] sacerdote (mi0 nipote) Luka /IDANSEK, SluZenje 17 vECIE Gubeznt do Kristusa:
Dienst A der größeren Liche OriStus. Die Briefe DOH Papst Tohannes Paul IT die Priester ZUHFE

Gründonnerstag DOH 1979 his 200T, Liubljana ZUÜL, 115
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* «Liebst du mich?» Dienst aus der größern Liebe zu Christus. Schreiben Papst Jo-
hannes Pauls II. an die Priester. Mit einem Kommentar von Hans Urs von Balthasar 
[«Mi ami tu di più?» Ministero per un amore più grande a Cristo. Lettera di Giovanni 
Paolo II ai sacerdoti. Con un commento di Hans Urs von Balthasar], Herder, Frei-
burg, 1979, 51-59.

«Il ministero sacerdotale è un ministero per un amore più grande a Gesù Cristo», 
afferma Balthasar. Tutto dipende dall’amore personale che Gesù chiede a Pietro: «Mi 
vuoi bene tu più di costoro»? (Gv 21,15). Balthasar loda l’immediatezza del linguag-
gio papale che parla cuore a cuore. La lettera è concepita a partire da un unico centro 
e rimanda ad esso in modo così chiaro che bisogna essere ciechi per non vedere che 
questo centro caratterizza sia il contenuto teologico della lettera sia la sua forma ec-
clesiale ed esistenziale. La santità del presbitero e il suo amore per Cristo, che il Papa 
vuole destare e fomentare nei cuori dei sacerdoti, possono essere vivi ed efficaci solo 
tramite una profonda unione di preghiera con Dio.

Von Balthasar espone i motivi a favore del celibato sacerdotale. I motivi cristo-
logici stanno al centro. In primo luogo parla del linguaggio dell’origine: «La Chiesa 
sta sempre nell’origine se è viva. I millenni non contano; non si allontana pian piano 
dall’atto attraverso il quale è stata generata e sgorga dalle ferite mortali di Cristo: lo 
Spirito Santo supera ogni distanza temporale, l’Eucaristia la confronta quotidiana-
mente con l’avvenimento unico ed universale della croce e resurrezione». Poi viene 
il linguaggio del corpo: «Il linguaggio del corpo è indispensabile per la Chiesa. Essa 
parla in Gesù Cristo in modo inequivocabile. Parla inequivocabilmente nella sua 
Eucarestia. Ha il dovere di parlare inequivocabilmente anche attraverso coloro che 
rappresentano in modo speciale l’amore del Buon Pastore e l’offerta sacerdotale della 
croce per il popolo di Dio e devono farne memoria permanentemente. La Chiesa non 
può rinunciare a questo linguaggio del corpo, che è il linguaggio dell’incarnazione, e 
questo anche se deve affrontare delle difficoltà, che possono essere l’occasione di pre-
sentare al popolo e ai giovani generosi il Bene che sta in pericolo»23. Bisogna tenere 
presente che sotto la croce la Madre ha vissuto in silenzio questa realtà; lei che non è 
sacerdotessa, ha sperimentato in modo esistenziale sotto la croce che «questo è il mio 
corpo donato per tutti»… L’Eucaristia come dono di Cristo «per molti» è e rimane 
«la ragione ultima della corrispondenza tra sacerdotium e coelibatus»24.

23	 H. U. von Balthasar, Kommentar: «Liebst du mich mehr?» (Joh 21,15), in Dienst aus der größeren 
Liebe zu Christus, Schreiben Papst Johannes Pauls II. an die Priester. Mit einem Kommentar von H. 
U. von Balthasar, Freiburg 1979, 51-69, qui 65; trad. it. in Giovanni Paolo II, Lettera ai sacerdoti, 
Commento di H. U. von Balthasar, Brescia 1980, 53-70, qui 65.

24	 Ibid., 63. Cfr. la tesi del sacerdote (mio nipote) Luka Zidanšek, Služenje iz več je ljubezni do Kristusa: 
Dienst aus der größeren Liebe zu Christus. Die Briefe von Papst Johannes Paul II. an die Priester zum 
Gründonnerstag von 1979 bis 2001, Ljubljana 2001, 113.
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Laßt ouch DO (Jeist bewegen. Enzyklika übher den Heiligen (Jeist DVOH Papst {o-
hannes Paul IT Mit einem Kommentar VO  - Hans Urs VO  - Balthasar . Dominum pf 17 -
vifıcantem. Enciclica sullo SDIFILO Santo dı Papa (J10DANMNT Paolo IT C‚on COMMeEeNTOODTLUN7 d Hans Urs VO  - Balthasar|, Herder, Freiburg 19806, 129-160

L’Enciclica DOmINnUmM pf vivifıcantem, che Papa (0vannı Paolo INl 1n
caslone della Pentecoste 19806, conclude un trilogia trinıtarıa. La {{l prima Enciclica
pubblicata all’inizio de] s { 1  ( mMinistero Redemptor hominis (4 1979 dedicata
al Figlio, (Je8 (Lristo, ı] CEeNTfro della OSIra fede della OSIra inlissione nel mondo.
Per di (GreS abbiamo A6UCCSSO «Padre s { 1  ( NOSTLO>», che «Y1CCO di iniser1-
cordia» (Dives 1 MmisericOrdia). La Enciclica dedicata allo Spirito Santo «Uno
sguardo retrospett1vo alle due Encicliche s11] Figlio Divina aul Padre Divino Iu
minante, DCI s1tuare ene le intenz1lon1 affermazion] decisive sullo Spirito Santo»2>

Hans Urs VO  - Balthasar intende MmMetftfere 1n evidenza alcun] punt! centrali PrinC1-
D1 ftondamentali che SO110 presentI1 ne] documento. Sviluppa seguent! aspettl: logica
divina, creazlone redenzione, libertä, sofferenza divina, inmistero della resistenza CLEC-

SCCNTE, Chiesa umanıta, preghiera OI COMMENTO d Hans Urs VO  — Balthasar
(G)183{° un ecOo prolungata alla “{l trilogia: Gloria, Teo-drammatica, Teo-logica. Con

clude dicendo: «L/’amore divino diventato VUOINO 1n (GreS (Lrsto d ha manıifestato
1n lui ı] s { 1  ( VOTO CEeNTIro oli uom1n1] TOVINO rlstoro 1n Ges  U, perche “mite umile di
cuore” perche la ine della y{l passiıone ı] - { 14  ( aperto quale SSSa

1a Chiesa. OS1 svelato ı] mirabile nmistero DCL Cul 1a Chiesa cattolica DIO
ftondamente 'OSs1 vicına degli UuOM1N1: Dropri0 perche Dio STESSO, che
abita 1n nol, ADIC ı] s { 1  (unel OSTTO UOTE secondo ı] Santo Padre 1ı abita
ed aglsce lo Spirito Santo>»26

Marıa (soOttes Ja ZUHIHM Menschen. Johannes Paul {L, Enzyklika »M utter des Er
IÖSers« Hinführung VO  - Joseph Kardinal Katzinger. Kommentar VO  - Hans Urs VO  —

Balthasar _ Marıd, f 7 diyvino Al u0m0. (710DANNI Paolo {1, Enciclica “Redemptoris
Mater” Introduzione di Cardinale Joseph Katzinger. (‚ ommento di Hans Urs VO  —

Balthasar], Herder, Freiburg 1987/, 129-145
«TWenciclica de] OSITO Santo Padre pubblicata 1n OCCAaslone dell’anno imarlano

un ’opera molto importante divers]1 aspettl. scritta 1n modo scorrevole, ben
leggibile facile da comprendere: peroö concepita secondo una vVislione profonda

centrale de] inmistero mar1ano, DCL Cul esige ettore una collaborazione serla,
vuole recepire divers]1 ragggl che CE1HNALANAaNO tocale. L/’opera una Ssintes1

25 V  7 BALTHASAR, Lasctatent Adal Papda Aello SDirttOo, Sabato Al{ (5 luglio 1986)
( ommento A Hans Urs VC)  - Balthasar, In Lasctiatent HODEFTE Aallo SDirtto, Bresc1la 1986, 1üÜ1-127/7, qu1
102

Ihid., 126
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* Laßt euch vom Geist bewegen. Enzyklika über den Heiligen Geist von Papst Jo-
hannes Paul II. Mit einem Kommentar von Hans Urs von Balthasar [Dominum et vi-
vificantem. Enciclica sullo Spirito Santo di Papa Giovanni Paolo II. Con un commento 
di Hans Urs von Balthasar], Herder, Freiburg 1986, 129-160.

L’Enciclica Dominum et vivificantem, che Papa Giovanni Paolo II presenta in oc-
casione della Pentecoste 1986, conclude una trilogia trinitaria. La sua prima Enciclica 
pubblicata all’inizio del suo ministero Redemptor hominis (4 marzo 1979) è dedicata 
al Figlio, Gesù Cristo, il centro della nostra fede e della nostra missione nel mondo. 
Per mezzo di Gesù abbiamo accesso al «Padre suo e nostro», che è «ricco di miseri-
cordia» (Dives in misericordia). La terza Enciclica è dedicata allo Spirito Santo. «Uno 
sguardo retrospettivo alle due Encicliche sul Figlio Divino e sul Padre Divino è illu-
minante, per situare bene le intenzioni e affermazioni decisive sullo Spirito Santo»25.

Hans Urs von Balthasar intende mettere in evidenza alcuni punti centrali e princi-
pi fondamentali che sono presenti nel documento. Sviluppa i seguenti aspetti: logica 
divina, creazione e redenzione, libertà, sofferenza divina, mistero della resistenza cre-
scente, Chiesa e umanità, preghiera e cuore. Il commento di Hans Urs von Balthasar 
è come un’eco prolungata alla sua trilogia: Gloria, Teo-drammatica, Teo-logica. Con-
clude dicendo: «L’amore divino è diventato uomo in Gesù Cristo ed ha manifestato 
in lui il suo vero centro: gli uomini trovino ristoro in Gesù, perché è “mite e umile di 
cuore” e perché la fine della sua passione è stato il suo cuore aperto dal quale sgorga 
tutta la Chiesa… Cosi è svelato il mirabile mistero per cui la Chiesa cattolica è pro-
fondamente umana e così vicina al cuore degli uomini: proprio perché Dio stesso, che 
abita in mezzo a noi, apre il suo cuore nel nostro cuore: secondo il Santo Padre lì abita 
ed agisce lo Spirito Santo»26.

* Maria. Gottes Ja zum Menschen. Johannes Paul II., Enzyklika »Mutter des Er-
lösers«. Hinführung von Joseph Kardinal Ratzinger. Kommentar von Hans Urs von 
Balthasar [Maria, il Sì divino all’uomo. Giovanni Paolo II, Enciclica “Redemptoris 
Mater”. Introduzione di Cardinale Joseph Ratzinger. Commento di Hans Urs von 
Balthasar], Herder, Freiburg 1987, 129-143.

«L’enciclica del nostro Santo Padre pubblicata in occasione dell’anno mariano 
è un’opera molto importante sotto diversi aspetti. È scritta in modo scorrevole, ben 
leggibile e facile da comprendere: è però concepita secondo una visione profonda 
e centrale del mistero mariano, per cui esige dal lettore una collaborazione seria, se 
vuole recepire i diversi raggi che emanano dal punto focale… L’opera è una sintesi 

25	 H. U. von Balthasar, Lasciatevi scuotere dal Papa dello Spirito, in Il Sabato 27 (5 luglio 1986) 15. 
Commento di Hans Urs von Balthasar, in Lasciatevi muovere dallo Spirito, Brescia 1986, 101-127, qui 
102.

26	 Ibid., 126.
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molto originale de] capitolo Anale de]l srande documento conciliare Lumen (sentum
un ’ intulzlione molto personale de] Santo Padre rispetto al Marla Chiesa»27.

La fede. A] pensiero geniale dell’enciclica consliste nell’aver CENTTO 1a Artıcol|fede di Marla. C(‚on un tale consapevolezza forse 110  - lo ha fatto 1ESSUuNa mariologia
fino adesso>», COMMeEeNTA VO  - Balthasar afferma: «Fede, (G)1R{5 1a V1ve Marla, una

totale Aduciosa di SpIrlto OTIDO Dio, poverta voluta della propria
intelligenza, obbedienza semplice, umilta vivente che 10  — guarda se, d anche
responsabilitä accolta DCT ı] COMpItO affidatole da Dio>28

IN {S  A  DrImMd dı Maytd: Marıa 10  — solo “esempl10”, A  A  tip della Chiesa di tutt1
fedeli, «COMNNEC perfettamente credente mantliene primato un1co»2% «La Aater-
nıta di Marla 10  — soltanto spirituale (come generalmente interpret1amo 1a imaternıta
della Chiesa), CONtEMPOraNCAMENTE una realta molto corporale-reale, stor1ca»20
In questa direzione 61 rivolge ı] de] pensiero: «Il frutto del IUMO grembo».
I ramite 1a “{l perfetta fede spirituale Marla diventa madre corporale de] Redentore,

QquUESTO elemento 61 inserisce nella formazione della imaternıta della Chiesa.
Una parola ALICOTLA sulla «dignitä della donna», argomenNtOo che Sara DIU

avantı. Balthasar SCIlVve“‘ «L alla ine nel vangelo di (10vannı! (Je8 1a chliama “ Don-
na 61 evidenzia che Lul, l’uomo, ı] secondo ÄAdamo, vede 1n lei ı] protot1po della
Donna. OS1 (Lana, dove le] 61 (G)1R{5 interceditrice, 'Os1 1a OCC, dove
lei, (G)1R{5 nessun’  tra DEISONA 11  y soffre CO  — lui Donna (G)1R{5 vergine, (G)1R{5

madre, (G)183{° DO CONSOTrTIe Nella luce di Marla la Chiesa vede s11] volto della
donna lo splendore di una bellezza, che rispecchla DIU profondi slancı di Cul
u1O CAaDacCt. dedizione incondizionata d OIC, un forza che CAaDacCe di
SsSoOpportare dolori massım1, edeltäa 11 limiti impegno instancabile, 1a capacıta
di collegare profonde Intulzl1on1 CO  — parole di consolazione di incoragglamento>»1.

Hans Urs VO  - Balthasar, VoOorwort Johannes Paul IL, Dze Freude, die hleiht.
WOort UN Bilder der Begegnung Prefazione (J10DANNT Paolo IL, LA 91014 che VIMANE.
Parole d LMMAGINL dell’incontro|, Herder, Freiburg 1980, 5-58

«Quello che impressiona Ogn1 ettore di queste parole de]l Papa, 1a loro CNOÖOTLINLE

imperturbabile posıitivita. SOno parole di che 10  — teme d manıifestare

27 RATZINGER V  7 BALTHASAR, Maryia H 7 di Dio AlD’ u00 Introduzione (‚ ommento AWENncic-
lica «Redemptoris Mater», Bresc1la 195 / ), 41

Ihid.,
Ihid.,
Ihid.,

51 Ihid., Cir. STRLE, tretje tisocletie Marygo. Pojasntla ORYOZnNiCL Janeza Payla IT Odrefentkovad
alt Ins Äryitte Jahrtausend VE Marta. Kormmentar ZUF Enzyklika Redemptorts Mater DOH Papst Tohannes
Paul IT.), Maribor 1955

159139

Anton Štrukelj

A
rticoli

molto originale del capitolo finale del grande documento conciliare Lumen Gentium e 
un’intuizione molto personale del Santo Padre rispetto al rapporto Maria e Chiesa»27.

La fede: «Il pensiero geniale dell’enciclica consiste nell’aver messo al centro la 
fede di Maria. Con una tale consapevolezza forse non lo ha fatto nessuna mariologia 
fino adesso», commenta von Balthasar e afferma: «Fede, come la vive Maria, è una 
totale consegna fiduciosa di spirito e corpo a Dio, è povertà voluta della propria 
intelligenza, è obbedienza semplice, è umiltà vivente che non guarda a sé, ed anche 
responsabilità accolta per il compito affidatole da Dio»28.

Il “prima” di Maria: Maria non è solo “esempio”, “tipo” della Chiesa e di tutti i 
fedeli, ma «come perfettamente credente mantiene un primato unico»29. «La mater-
nità di Maria non è soltanto spirituale (come generalmente interpretiamo la maternità 
della Chiesa), ma è contemporaneamente una realtà molto corporale-reale, storica»30. 
In questa direzione si rivolge il terzo punto del pensiero: «Il frutto del tuo grembo». 
Tramite la sua perfetta fede spirituale Maria diventa madre corporale del Redentore, 
e questo elemento corporeo si inserisce nella formazione della maternità della Chiesa.

Una parola ancora sulla «dignità della donna», argomento che sarà trattato più 
avanti. Balthasar scrive: «E se alla fine nel vangelo di Giovanni Gesù la chiama “Don-
na”, si evidenzia che Lui, l’uomo, il secondo Adamo, vede in lei il prototipo della 
Donna. Così a Cana, dove lei si presenta come interceditrice, così sotto la croce, dove 
lei, come nessun’altra persona umana, soffre con lui. Donna è come vergine, come 
madre, come sposa e consorte… Nella luce di Maria la Chiesa vede sul volto della 
donna lo splendore di una bellezza, che rispecchia i più profondi slanci di cui un 
cuore umano è capace: dedizione incondizionata di amore, una forza che è capace di 
sopportare dolori massimi, fedeltà senza limiti e un impegno instancabile, la capacità 
di collegare profonde intuizioni con parole di consolazione e di incoraggiamento»31.

* Hans Urs von Balthasar, Vorwort zu Johannes Paul II., Die Freude, die bleibt. 
Wort und Bilder der Begegnung [Prefazione a Giovanni Paolo II., La gioia che rimane. 
Parole ed immagini dell’incontro], Herder, Freiburg 1980, 5-8.

«Quello che impressiona ogni lettore di queste parole del Papa, è la loro enorme 
e imperturbabile positività. Sono parole di un cuore che non teme di manifestare a 

27	 J. Ratzinger – H. U. von Balthasar, Maria. Il Sì di Dio all’uomo. Introduzione e Commento all’Encic-
lica «Redemptoris Mater», Brescia 1987 (19883, 20054), 41. 

28	 Ibid., 45 e 48.
29	 Ibid., 46.
30	 Ibid., 53.
31	 Ibid., 58. Cfr. A. Strle, V tretje tisoč letje z Marijo. Pojasnila k okrožnici Janeza Pavla II. Odrešenikova 

mati (Ins dritte Jahrtausend mit Maria. Kommentar zur Enzyklika Redemptoris Mater von Papst Johannes 
Paul II.), Maribor 1988.
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C1aSCUNO che STA nel CEeNTfro della ver1ta, perche intende questa verıta 10  — (G)1R{5 una

{{l cCostruzlone, s { 1  ( merI1to, OM dono di Dio DCI l’uomo. centrale
”Humanum: 1n qual modo l’uomo (G)1R{5 singolo (G)1R{5 comunıta ragglunge ı] s {  (ODTLUN7 significato? Lo DUO fare tconoscendo accogliendo ı] dono della propria dignitäa.

L’interlocutore 10  — parla soltanto 1n PNG alla “{l esperlenza di vita: OM lavoratore,
PENSALOFCCE, VEOESCOVO Non da ultimo parla nell’orizzonte de] Concilio. 51 parla di C100
che cattolico: ’essere cattolico che parla. S1 tratta dell’uomo. “ L' uOomMO deve GSSCTITC

riconciliato CO  — l’uomo” (‚ome”? I ramite ı] tconOoscImenta che 1n (rIsto DIio 61
riconciliato CO  - l’uomo e ags1unge 1n modo significativo s \411l Paolo ha affidato
NnOo1 (apostoli Chiesa) ı] mMinistero della riconciliazione” (2CGor 5,18) La riconciliazio-

di DIio CO  — l’uomo OS1 inseparabile (G)1R{5 ı] sole daj SUO1 ragg1»>2,

Hans Urs VO  — Balthasar, Vorwort Johannes Paul IL, Unmter deinen Schutz. Ma
riengebete UN Betrachtungen Prefazione (J10DANNT Paolo {1, SOtto Ia IUd brotezione.
Preghiere meditaziont mMAariane|, Herder, Freiburg 1985, >s

«La scelta di preghiere meditazion] imarlane de] OSITO Santo Padre
ovela una relazione intima, Uunica, CO  — un 1ASEC teologica s1cura de] SUCCESSOTC d
Pietro riguardo alla Madre de]l S5ignore. La scelta di penster1 imarlanı Certa-
entfe 10  — ı] CEeNTfro della spiritualitä di (10vannı Paolo 1L, CENTTO che Ovvlamente
(GreS (Lristo, (G)183{° evidenziano le srandi encicliche, (GreS (rIsto ı] rivelatore della 1 1-
sericordia trinitarıia, (LrsSto che Incarnato eucarlst1co diffonde QqUESTO divino

l’umanita. Tuttavla Marla DCI lui 1a stella che indica 1a V14 DCI una vita
anche CO  - una spada nel 61 DUO affrontare Ogn1 S10rNO nella sequela di Gristo:
una donna semplice lo ha potuto>»5,

Hans Urs VOo  a Balthasar, Der Kreuzweg des Herrn. Im Kolosseum gebetet
7  D7  f} Papst Johannes aul I1I., I Karfreitag 19585 ıLa vVIidad OTUuCISs, Ppregata
nel Colosseo dalPapa (110VANN1 Paolo 1, ı7 venerdi y  $ Johannes
Verlag Einsiedeln, TIrier 1989

La v1a (rucCcIs de]l 1985 viene redatta teologo di Basilea richiesta de] Santo
Padre S1 pens1 fatto che scritta nel 1988, dunque AaDPCHNAa tre ines]1 prima
della dell’autore. Hans Urs VO  - Balthasar ha st1mato Papa Questa
meditazione 10  — forse dono DrezZ10sO DCI ı] SIUCCESSOTEC di Pietro, che VV da
portare un particolarmente pesanter Per l’ultimo Venerdi Santo, quando ı]

52 MO}  Z BALTHASAR, VOrwort, In OHANNES PAUL 1L., Dre Freude, die hleiht WoOrt Un Bilder der
Begegnung, Freiburg L92U,

55 V  7 BALTHASAR, VOrwoOrt, JOHANNES PAUL 1L1., UUater deinen Schutz. Martengebete UN Betrach-
IUHGEH, Freiburg 1985, s
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ciascuno che sta nel centro della verità, perché intende questa verità non come una 
sua costruzione, un suo merito, ma come dono di Dio per l’uomo… Il punto centrale 
è l’Humanum: in qual modo l’uomo come singolo e come comunità raggiunge il suo 
significato? Lo può fare riconoscendo e accogliendo il dono della propria dignità… 
L’interlocutore non parla soltanto in base alla sua esperienza di vita: come lavoratore, 
pensatore, vescovo. Non da ultimo parla nell’orizzonte del Concilio… Si parla di ciò 
che è cattolico; è l’essere cattolico che parla. Si tratta dell’uomo. “L’uomo deve essere 
riconciliato con l’uomo”. Come? Tramite il riconoscimento che in Cristo Dio si è 
riconciliato con l’uomo “e – aggiunge in modo significativo san Paolo – ha affidato a 
noi (apostoli e Chiesa) il ministero della riconciliazione” (2Cor 5,18). La riconciliazio-
ne di Dio con l’uomo è così inseparabile come il sole dai suoi raggi»32.

* Hans Urs von Balthasar, Vorwort zu Johannes Paul II., Unter deinen Schutz. Ma-
riengebete und Betrachtungen [Prefazione a Giovanni Paolo II, Sotto la tua protezione. 
Preghiere e meditazioni mariane], Herder, Freiburg 1983, 5s.

«La presente scelta di preghiere e meditazioni mariane del nostro Santo Padre 
svela una relazione intima, unica, con una base teologica sicura del successore di 
Pietro riguardo alla Madre del Signore… La presente scelta di pensieri mariani certa-
mente non è il centro della spiritualità di Giovanni Paolo II, centro che è ovviamente 
Gesù Cristo, come evidenziano le grandi encicliche, Gesù Cristo il rivelatore della mi-
sericordia trinitaria, Cristo che incarnato e eucaristico diffonde questo amore divino 
su tutta l’umanità. Tuttavia Maria è per lui la stella che indica la via: per tutta una vita 
anche con una spada nel cuore si può affrontare ogni giorno nella sequela di Cristo; 
una donna semplice lo ha potuto»33.

2.2. Hans Urs von Balthasar, Der Kreuzweg des Herrn. Im Kolosseum gebetet
von Papst Johannes Paul II., am Karfreitag 1988 [La via Crucis, pregata 
nel Colosseo dal Papa Giovanni Paolo II, il venerdì santo 1988], Johannes 
Verlag Einsiedeln, Trier 1989

La via Crucis del 1988 viene redatta dal teologo di Basilea su richiesta del Santo 
Padre. Si pensi al fatto che è stata scritta nel 1988, dunque appena tre mesi prima 
della morte dell’autore. Hans Urs von Balthasar ha stimato tanto il Papa. Questa 
meditazione non è forse un dono prezioso per il successore di Pietro, che aveva da 
portare una croce particolarmente pesante? Per l’ultimo Venerdì santo, quando il 

32	 H. U. von Balthasar, Vorwort, in Johannes Paul II., Die Freude, die bleibt. Wort und Bilder der 
Begegnung, Freiburg 1980, 5-8. 

33	 H. U. von Balthasar, Vorwort, in Johannes Paul II., Unter deinen Schutz. Mariengebete und Betrach-
tungen, Freiburg 1983, 5s.
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Santo Padre (10vannı Paolo Il GTA 91a visiıbilmente SCONALO dalla sofferenza, ı] Cardi
nale Joseph Katzinger ha Sscr1tto letto le meditazion] della vıa (LrucIs, (G)1R{5 VOTO

Simone di (.lrene. Infatti «Non C €  x VUOINO 11 prossimo>» (da stazlone). Artıcol|Le meditazion] di Hans Urs VO  — Balthasar 10  — SO110 forse (G)183{° un saplente
introduzione alla teodrammatica? «Una (8NY2] simile 10  — 61 semplicemente 1n
scritto, (G)1R{5 l’ultimo distillato di un lunga meditazione Orante>», 1n Cul viene
colnvolto anche colu] che STA contemplando®4, La STESSAa preghiera introduttiva sol

1n tedesco| sconvolgente: «Dignore (Je8 G.risto, Ogn1 9107N0 nella ua SAanta
Eucarestla DOsSs1amo gustare ı] TUO OLDO donato ı] TUO SAaNSUC effuso DCI NnO1 Aara-
entfe C1 rendiamo CONTO di quanto t1 COSTATLO ı] LTUO dono DIU grande per 1a Chiesa:
1a ua intera passione 1a ua nell’essere abbandonato da Dio>. stupefacente
CONSTLALATrE OM ’autore rlesca acl esprimere profonde riflession] teologiche 1a te-

ologia de]l triduo pasquale 1n modo accessibile tutt!: DCI esemp10 l’intuizione che
tuttl, «cristlanl, siudei paganı>», hanno condannato ı] Signore (1a stazlone) OPDULEC
<i] terribile problema: la Passione di (GreS ı] popolo A’Israele» (Sa stazlone). La
penultima stazlone, «Pieta>», contempla 1a madre dolorosa. «Marlıla qul la Fa PIESCH-

dell’umanita che accoglie CO  — sratitudine 1a benedizione de] cielo, anche
C10 avvlene 1n una stanche7z7za infinitamente dolorosa. I} (Lorpo de] Figlio 10  — Sara

sepolto, alla fine, 1n un imnaterl1a fredda, insensibile C1 61 ricordi che inaterl1a viene
da ı] srembo della (  A, nel quale Egli Sara rinchiuso, , NONOSTLANTE

srembo materno, quale CC qualcosa di fecondo, protot1po dell’amore TC14-

C che nella crea4tura sensibile, nella Vergine Madre Marla, raggl1unge ı] s { 1  (

culminante. Perc1o l’immagine della Pieta tmane un immagine 10  — DASSCHSCIA,
duratura. Un immagine 2SS9l inister10sa: poiche 1a fecondita de]l srembo MaternOo, che
qul ı] Figlio (8]  O, deve 1a {{l ultima fecondita Propri0 al OTIDO esanıme, che
o1aCce nelle braccia della madre» (13a stazlone).

Introduzione di Hans Urs VOoO  a Balthasar un  - scrıitto commemoratıvo
PCI ı] decimo annıversarıo del pontificato di (10vannı Paolo 11

Questo paneg1ir1co, scr1tto 1n tedesco, pubblicato solo 1n italiano. L’autore
delinea ı] rtratto de]l Papa indica 1a preghiera (G)1R{5 fonte inlster10sa della forza
de]l Santo Padre Le encicliche fanno sentire ı] calore personale de]l s {  ( UOTE (1
vale partıre dalla prima enciclica, quella sulla divina misericordia, che ALLrAae partı-

54 MO}  Z BALTHASAR, H RoOsarıo. La salvezza del ONnNdo nella breghiera IHANLANd, Milano 1975 ),

5 V  7 BALTHASAR, Via ( LMUCES al Colosseo bresteduta Adal Santo Padre Giovanni Paolo H, Venerdi San-
T988 Test1 A meditazione pbreparatı Aa Hans Urs V  - Balthasar, Casale Monferrato 1990, 17/5-220

Cir. anche V  7 BALTHASAR, Se HOH diventerete LOFHTE GQUESTO bambino, In 1D., Incontrare (LYiStO,
Casale Monterrato 1991 ), 11-52
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Santo Padre Giovanni Paolo II era già visibilmente segnato dalla sofferenza, il Cardi-
nale Joseph Ratzinger ha scritto e letto le meditazioni della via Crucis, come un vero 
Simone di Cirene. Infatti «Non c’è uomo senza un prossimo» (4a stazione).

Le meditazioni di Hans Urs von Balthasar non sono forse come una sapiente 
introduzione alla teodrammatica? «Una cosa simile non si mette semplicemente in 
scritto, ma è come l’ultimo distillato di una lunga meditazione orante», in cui viene 
coinvolto anche colui che sta contemplando34. La stessa preghiera introduttiva [sol-
tanto in tedesco] è sconvolgente: «Signore Gesù Cristo, ogni giorno nella tua santa 
Eucarestia possiamo gustare il tuo corpo donato e il tuo sangue effuso per noi. Rara-
mente ci rendiamo conto di quanto ti è costato il tuo dono più grande per la Chiesa: 
la tua intera passione e la tua morte nell’essere abbandonato da Dio». È stupefacente 
constatare come l’autore riesca ad esprimere profonde riflessioni teologiche – la te-
ologia del triduo pasquale – in modo accessibile a tutti; per esempio l’intuizione che 
tutti, «cristiani, giudei e pagani», hanno condannato il Signore (1a stazione) oppure 
«il terribile problema: la Passione di Gesù e il popolo d’Israele» (8a stazione). La 
penultima stazione, «Pietà», contempla la madre dolorosa. «Maria è qui la rappresen-
tante dell’umanità che accoglie con gratitudine tutta la benedizione del cielo, anche 
se ciò avviene in una stanchezza infinitamente dolorosa. Il Corpo del Figlio non sarà 
sepolto, alla fine, in una materia fredda, insensibile – ci si ricordi che materia viene 
da mater; il grembo della terra, nel quale Egli sarà rinchiuso, è, nonostante tutto, un 
grembo materno, dal quale esce qualcosa di fecondo, un prototipo dell’amore crea-
to, che nella creatura sensibile, nella Vergine Madre Maria, raggiunge il suo punto 
culminante. Perciò l’immagine della Pietà rimane un’immagine non passeggera, ma 
duratura. Un’immagine assai misteriosa: poiché la fecondità del grembo materno, che 
qui porta il Figlio morto, deve la sua ultima fecondità proprio al corpo esanime, che 
giace nelle braccia della madre» (13a stazione).35

2.3. Introduzione di Hans Urs von Balthasar a uno scritto commemorativo
per il decimo anniversario del pontificato di Giovanni Paolo II

Questo panegirico, scritto in tedesco, è stato pubblicato solo in italiano. L’autore 
delinea il ritratto del Papa e indica la preghiera come fonte misteriosa della forza 
del Santo Padre. Le encicliche fanno sentire il calore personale del suo cuore. Ciò 
vale a partire dalla prima enciclica, quella sulla divina misericordia, che attrae parti-

34	 H. U. von Balthasar, Il Rosario. La salvezza del mondo nella preghiera mariana, Milano 1978 (19912), 
22. 

35	 H. U. von Balthasar, Via Crucis al Colosseo presieduta dal Santo Padre Giovanni Paolo II, Venerdi San-
to 1988. Testi di meditazione preparati da Hans Urs von Balthasar, Casale Monferrato 1990, 175-220. 
Cfr. anche H. U. von Balthasar, Se non diventerete come questo bambino, in Id., Incontrare Cristo, 
Casale Monferrato 1991 (19922), 11-52.
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colarmente l’attenzione. I} MESSASSIO della misericordia di Dio ha 1n effetti SCONATLO
fortemente ı] s { 1  ( pontificato26,
] SIUCCESSOTEC di Pietro, che 1n qualitä di VOEOSCOVO di oma deve preoccuparsı!ODTLUN7 dell’unitäa della Chiesa visibile, STITEeTILAMENTE legato QqUESTO di ımıta

r1ana della Chiesa, vista (G)1R{5 5Sposa d G.risto: entrambi PrnC1Ip1 eccles]ali. SOL10

indivisıbili l’uno dall’altro. Papato mariologia SO110 stat1ı da SCINDIC particolare
distintivo della Chiesa cattolica», afferma VO  — Balthasar?7.

discorso di ringrazıamento rivolto Papa (10vannı Paolo 11
in Occasıone del conterimento del “ Premio internazionale Paolo VI”

Hans Urs VO  — Balthasar in1z1a col descrivere 1a {{l teologia sottolinea: «Ins1isto
sull’inseparabilitä della teologia della spiritualitä, 1a Cul divisione 1a pegg10re SVC11-

tura che abbia SCONALO 1a stor1a della Chiesa»38 Pol afferma che consigli evangelici
110  - SO110 un fuga mondo. L’apertura al mondo 110  - ha altro d
110  - 1a OCC, l’origine di ogn1 fecondita, quella da Cul (rIsto ha SDAarsO PI1Imo
SC1I11C della {{l Chiesa: «Donna, CO LTUO figlio!>» «Figlio, CO ua madre!'>» Oss1a
mettilo CENTTO della m14 Chiesa, 1a Cul ınıta ho voluto affiıdare Pietro. San (10
vVannı GTA ı]Oideale di Ges  U, ’unico discepolo che rtmasto CO  — lu1 fino alla
ine Colui al quale ı] Crocifisso affıda y{l madre, 1a Chiesa immacolata: colu] ı] Cul
vangelo dell’amore culmina nella olorificazione di Pietro. (10vannı dunque colu]
che mettendosi da unlisce Pietro Marla.

Alcune atfermazion! in varlıe OCCas1on1

AÄnzıitutto due affermazion] marlane. Nel libro di VO  — Balthasar Maria DEr HOL
0991, nel capitolo «Marla, imemorla della Chiesa», 61 legge sulla meditazione di
Marla: «La definizione di Marla (G)1R{5 imemorla della Chiesa viene dall’omelia tenuta

Santo Padre 1n San Pietro ı] 1o genNNalO 1985 / nella festa di Marla Madre di DIio,
omelia 1n Cul ı] DabDa ha annunclato 1a “{l UOWV: enciclica sulla Madonna»39. 1’ ı]
Daba ha chiamato Marla “memorla della Chiesa” «1Iu SEe1 imemorl1a della Chiesa!>»40

Cir. JOHANNES PAUL 1L., Barmherzigkeitt (sottes. Quelle der Hoffnung, Freiburg zU1
57 MO}  Z BALTHASAR, Prefazione (t0DANNi Paolo IT TÜ Annt di Pontificato. Testimontianze yifles-

$LONL, raccolte Aa JIrasattı, KRoma 19”85, 11-17 Tedesco: Fin Pontifhkat 1 Peichen Martas, Kirche
heute 2020) 14-16 Sloveno: Papez fanez Pavel IT In Ekklesia G/2 2020) 400)-45

V  7 BALTHASAR, Allocution Ia VCHLISE du DVIX Paul VL In PremitoO Paolo VI, Bresc1la 1985, 21-28
V  7 BALTHASAR, Maryta DE NOL OggL, Brescla 195 / ),

(JIOVANNI PAOLO 1L, Ormelia nella solennitd di Maria Sanlisstima Madre di Dio, Basilica A San Pietro, J0
gennalo 19”87/, Insegnamentt di Giovannt Paolo HT, A/L1, (..lttä de] atlcano 1%”855, 5-7/, qu1
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colarmente l’attenzione. Il messaggio della misericordia di Dio ha in effetti segnato 
fortemente il suo pontificato36.

«Il successore di Pietro, che in qualità di vescovo di Roma deve preoccuparsi 
dell’unità della Chiesa visibile, è strettamente legato a questo concetto di unità ma-
riana della Chiesa, vista come Sposa di Cristo; entrambi i principi ecclesiali… sono 
indivisibili l’uno dall’altro… Papato e mariologia sono stati da sempre un particolare 
distintivo della Chiesa cattolica», afferma von Balthasar37.

2.4. Il discorso di ringraziamento rivolto a Papa Giovanni Paolo II 
in occasione del conferimento del “Premio internazionale Paolo VI”

Hans Urs von Balthasar inizia col descrivere la sua teologia e sottolinea: «Insisto 
sull’inseparabilità della teologia e della spiritualità, la cui divisione è la peggiore sven-
tura che abbia segnato la storia della Chiesa»38. Poi afferma che i consigli evangelici 
non sono una fuga dal mondo. L’apertura al mondo non ha altro punto di partenza se 
non la croce, l’origine di ogni fecondità, quella croce da cui Cristo ha sparso il primo 
seme della sua Chiesa: «Donna, ecco tuo figlio!» e «Figlio, ecco tua madre!» – ossia 
mettilo al centro della mia Chiesa, la cui unità ho voluto affidare a Pietro. San Gio-
vanni era il compagno ideale di Gesù, l’unico discepolo che è rimasto con lui fino alla 
fine. Colui al quale il Crocifisso affida sua madre, la Chiesa immacolata; colui il cui 
vangelo dell’amore culmina nella glorificazione di Pietro. Giovanni è dunque colui 
che mettendosi da parte unisce Pietro e Maria.

2.5. Alcune affermazioni in varie occasioni

— Anzitutto due affermazioni mariane. Nel libro di von Balthasar Maria per noi 
oggi, nel terzo capitolo «Maria, memoria della Chiesa», si legge sulla meditazione di 
Maria: «La definizione di Maria come memoria della Chiesa viene dall’omelia tenuta 
dal Santo Padre in San Pietro il 1° gennaio 1987 nella festa di Maria Madre di Dio, 
omelia in cui il papa ha annunciato la sua nuova enciclica sulla Madonna»39. Sì, il 
papa ha chiamato Maria “memoria della Chiesa”: «Tu sei memoria della Chiesa!»40. 

36	 Cfr. Johannes Paul II., Barmherzigkeit Gottes. Quelle der Hoffnung, Freiburg 2011.
37	 H. U. von Balthasar, Prefazione a Giovanni Paolo II. 10 Anni di Pontificato. Testimonianze e rifles-

sioni, raccolte da S. Trasatti, Roma 1988, 11-17. Tedesco: Ein Pontifikat im Zeichen Marias, in Kirche 
heute 5 (2020) 14-16. Sloveno: Papež sv. Janez Pavel II., in Ekklesía 6/2 (2020) 40-43.

38	 H. U. von Balthasar, Allocution à la remise du prix Paul VI, in Premio Paolo VI, Brescia 1983, 27-28. 
39	 H. U. von Balthasar, Maria per noi oggi, Brescia 1987 (19882), 31.
40	 Giovanni Paolo II, Omelia nella solennità di Maria Santissima Madre di Dio, Basilica di San Pietro, 1o 

gennaio 1987, in Insegnamenti di Giovanni Paolo II, X/1, Città del Vaticano 1988, 3-7, qui 7.
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Nello STESSO libro 61 'Ova un’immaginifica annotazlone: «Paolo (0vannı Paolo Il
ALLraversanO ı] mondo 11 una spada: basta che ess] diano testimon1anza, questa
1a loro TIa DIU POTENTE, ı] SUCCESSOTEC di Pietro DUO SCINDIEC attıngere OV: energla Artıcol|DCI questa test1imon1lanza 1n una Chiesa CONSACTALA Mar1a»41

Ne] colloquio CO  — Angelo Scola Vagliate Ogn COSA, Iradaitenetie C1IO che buoOnoO,
Hans Urs VO  — Balthasar nomıina due volte ı] Santo Padre Dice: «Molti papı de]
STTO secolo ı] OSITO DabDa attuale forse DIU degli altrı C1 dimostrano l’autentica V1-
vacıta che deve irradiare ’ufficio, ministero, Vissuto eristi1anamente. Egli UOINO,
che VIve ALr AaVeTrsSO 1a preghiera permanente 110  - ALr AVersSO la pubblicazione d test1
utfciali>42. Nella dottrina de] Santo Padre s11] OTIDO sull’amore Angelo Scola vede
una somiglianza CO  — ı] pensiero che VO  — Balthasar ha CSDOSTO 1n Christlicher Stand
Gilii stat1 di vita de] cristiano |. Von Balthasar sottolinea «Ja straordinaria personalitä
de]l OSITO Papa, che Alosofo teologo spirituale... Nel s { 1  ( pensiero C1 SO110 de]
punt! che mM1 sembrano assolutamente centrali DCI 1a Comprensione della fede (G)1R{5

ı] OLDO, 1a DEISONA, 1a socleta le USC bellissime dette s11] lavoro 110 1a
misericordia divina per nominare solo alcuni punt!) ( SO110 qu1 delle esplicitazioni!
che derivano direttamente dalla rivelazione che ogn1 credente deve prendere 1n
CO  -siderazione»>B

In difesa dı Wojtyia. [ fronte agli ACCanıt1 attacch!] al Papa, Hans Urs VO  —

Balthasar lo ditende energ1camente: «Non OSITA intenzlone fare antıcıpatamen-
di (10vannı Paolo INl SantOo>», SCIlve. «La (8KY2] migliore da fare Sara DICSALIC

DCI quest uomo che 61 CONSUMMNEa pOo1 includere 1n questa preghiera anche S1101
ertic1.>+4

AÄAncora una parola Anale IN PapDd, ultra-saprente. Nel novembre 1986 1a
Deutsche Tagespost riporta un intervista Hans Urs VO  — Balthasar. Alla domanda
«Ha CONOSCIUTO degli uOom1nı] sagg17>» risponde: «HenrI1 de Lubac, DCT esemp10,
saplente. 61 deve dire che Z Papa ultra-sapiente>>. Un ultra-sapiente. 1’
UOIMNO d Dio Questo OMagg10 C1 fa DENSAIC inevitabilmente alla sapıenza di Dio,
quella saplenza, 1a sapıenlid, di Cul CAanNta 1a cosiddetta prima Antifona dell’ Avvento
(17 dicembre): << O Saplenza, che esc1 dalla bocca dell’Altissimo, ed Aarrfıvı al confiniı
della (  A, disponi CO  — dolcez7za: vien1 ad insegnNarcı 1a vıa della prudenza»>».

41 BALTHASAR, Maryta DE OG9L,
A BALTHASAR, Vagliate Ogn CLOSM, IYrattenete 6IO Che BHOn0O Intervista di Angelo Scola, KRoma

Z002,
45 Ihid.,
44 BALTHASAR, In difesa di Wojrtyta, In La vealta Ia olorta. Hans ( /75 DOH Balthasar, Articali

interviste Milano 1985, 27-51
45 BALTHASAR, Äntıvorten fr CEINE DOH Zukunftsängsten geschüttelte Seit. Der (Jeist AA C3, der

den Menschen hewegt, Deutsche Tagespost 147 1986) (trad nostra).
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Nello stesso libro si trova un’immaginifica annotazione: «Paolo e Giovanni Paolo II 
attraversano il mondo senza una spada: basta che essi diano testimonianza, questa è 
la loro arma più potente, e il successore di Pietro può sempre attingere nuova energia 
per questa testimonianza in una Chiesa consacrata a Maria»41.

— Nel colloquio con Angelo Scola Vagliate ogni cosa, trattenete ciò che è buono, 
Hans Urs von Balthasar nomina due volte il Santo Padre. Dice: «Molti papi del no-
stro secolo – e il nostro papa attuale forse più degli altri – ci dimostrano l’autentica vi-
vacità che deve irradiare l’ufficio, il ministero, vissuto cristianamente. Egli è un uomo, 
che vive attraverso la preghiera permanente e non attraverso la pubblicazione di testi 
ufficiali»42. Nella dottrina del Santo Padre sul corpo e sull’amore Angelo Scola vede 
una somiglianza con il pensiero che von Balthasar ha esposto in Christlicher Stand 
[Gli stati di vita del cristiano]. Von Balthasar sottolinea «la straordinaria personalità 
del nostro Papa, che è filosofo e teologo spirituale… Nel suo pensiero ci sono dei 
punti che mi sembrano assolutamente centrali per la comprensione della fede: come 
il corpo, la persona, la società e tutte le cose bellissime dette sul lavoro umano e la 
misericordia divina (per nominare solo alcuni punti). Ci sono qui delle esplicitazioni 
che derivano direttamente dalla rivelazione e che ogni credente deve prendere in 
considerazione»43.

— In difesa di Wojtyła. Di fronte agli accaniti attacchi al Papa, Hans Urs von 
Balthasar lo difende energicamente: «Non è nostra intenzione fare anticipatamen-
te di Giovanni Paolo II un santo», scrive. «La cosa migliore da fare sarà pregare 
per quest’uomo che si consuma…. E poi includere in questa preghiera anche i suoi 
critici»44.

— Ancora una parola finale: Il Papa, un ultra-sapiente. Nel novembre 1986 la 
Deutsche Tagespost riporta un’intervista a Hans Urs von Balthasar. Alla domanda 
«Ha conosciuto degli uomini saggi?» risponde: «Henri de Lubac, per esempio, è un 
sapiente. E si deve dire che il Papa è un ultra-sapiente»45. Un ultra-sapiente. Sì, un 
uomo di Dio. Questo omaggio ci fa pensare inevitabilmente alla sapienza di Dio, a 
quella sapienza, la sapientia, di cui canta la cosiddetta prima Antifona O dell’Avvento 
(17 dicembre): «O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo, ed arrivi ai confini 
della terra, e tutto disponi con dolcezza: vieni ad insegnarci la via della prudenza».

41	 Balthasar, Maria per oggi, 17.
42	 H. U. von Balthasar, Vagliate ogni cosa, trattenete ciò che è buono. Intervista di Angelo Scola, Roma 

2002, 55.
43	 Ibid., 67.
44	 H. U. von Balthasar, In difesa di Wojtyła, in La realtà e la gloria. Hans Urs von Balthasar, Articoli e 

interviste 1978-1988, Milano 1988, 27-31.
45	 H. U. von Balthasar, Antworten für eine von Zukunftsängsten geschüttelte Zeit. Der Geist ist es, der 

den Menschen bewegt, in Deutsche Tagespost 142 (1986) 6 (trad. nostra).
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La VOCC COomMuUuNe

ODTLUN7 La VOCC de] Papa 1a VOCC de] Teologo diventano una VOCC COMUNG, siacche 1a
verıta sinfonica: «Sinfonia vuo| dire accordo. Un O10 Divers1 strument]1 S11ONAUaNO

insieme. .. Non all’unisono, (8KY2] molto DIU bella 1n una sinfon1a»46. due
maestrI1, che 0gg1 cOommMemMOTrT1AMO CO  — sratitudine, dominavano ottimamente questa
sinfonia eseguirla perche 1O dotati artiısticamente. palcoscenico
mondiale de]l secolo tutt1 due «oli autor1l de]l dramma» hanno fedelmente LC1L-

1z7ato ı] Dropri0 ruolo, contormemente all’incarico rcevuto. Da C100 risulta prımo
COINUNEC.

5.1 Compito secolare del cristiano

I} 9107N0 della “{l elezione (16 ottohre 1978 DO1 all’inizio de]l pontificato (22
ottobre 1978 (10vannı Paolo Il 61 rivolto tutt1 oli UuOM1N1 di buona volonta procla-
mando: «Non abbiate paura! Non abbiateud accogliere (rsSto di ACCETILATE 1a
{{l potesta! Non abbiate paura! Äprite, anzl, spalancate le (.rnsto! Alla “{l

Salvatrice potesta aprıte confini degli Statl, S1stem1 eCONOMI1CI (G)1R{5 quelli politici,
vast] camp1 di cultura, d Civilta, di sviluppo. Non abbiate paura! (rsSto “ cOSa

dentro l’uomo” Lu1 solo lo Sal 47 QÜueste famose parole d saluto 10  — SO110 forse
(G)1R{5 un eco dell’opera programmaltıca di Balthasar, Abbhattere hastioni? Un VenNTtTO

fresco, VenNTtTO dello Spirito Santo soffia indica ı] COMDItO MIss1oNarıo della Chiesa,
che nel 1a della redenzione di tutt1 oli uOMmM1n1. Questa
una preoccupazlone centrale di Balthasar, che ı] Papa Benedetto AVI definisce <<1111

UONMNNLO di Chiesa nel mondo»48 dunque TOSTAaNMNA che sviluppato
profondito nella prima enciclica Redembptor hominis: I7 Redentore del’uomo, (Je8
(Lristo, CENTTO de] della stor1a> (n 1) I} Papa afferma: «L’u0omoOo 110  - DUO
Vlvere 11 (G1]K Egli tmane DCT STESSO OSSCTEC incomprensibile, 1a “{l vita
priva di 1150, 110  - oli viene rtivelato l’amore, 110  - S’incontra CO  - l’amore, 10  —

lo sperimenta 10  — lo fa ProprIio, 10  — V1 partecıpa vivamente. DErC1O appunto
(rsSto Redentore (G)1R{5 914 detto rivela plenamente l’uomo all’uomo STES-
( )>> (n 10) L’uomao CONCTETIO orna OM le1f-MmoOLiD 1n le encicliche, perche

V  7 BALTHASAR, La DEYILA SIHfONLCH. Aspettt del Dluralismo CHSLELANO, Premessa all’edizione
italiana A V  - Balthasar, Milano 19/4 ), /-9

4A / (JIOVANNI PAOLO 1L, Opmnelia DE P’inizto del Pontificato, ottobre 19/8, In Insegnamentt di (t0VDANNi
Paolo HT, 1, (..lttä de] Vatlcano 1L9”2U, 532-4L, qu1 Cfr. RA  n «(OOffnet die lüren für Christus»,

1ID., Gesammelte Schriften 14/2, Freiburg ZU19, 96-1004
KATZINGER, Fin Mannn der Kirche IM der Welt, In Hans ( /75 DOH Balthasar, (estalt UN WEerk, hrsg,

Lehmann Kasper, öln 19859, 349-554
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3. La voce comune

La voce del Papa e la voce del Teologo diventano una voce comune, giacché la 
verità è sinfonica: «Sinfonia vuol dire accordo. Un suono. Diversi strumenti suonano 
insieme… Non all’unisono, ma – cosa molto più bella – in una sinfonia»46. I due 
maestri, che oggi commemoriamo con gratitudine, dominavano ottimamente questa 
sinfonia e sapevano eseguirla perché erano dotati artisticamente. Sul palcoscenico 
mondiale del XX secolo tutti e due «gli autori del dramma» hanno fedelmente rea-
lizzato il proprio ruolo, conformemente all’incarico ricevuto. Da ciò risulta un primo 
punto comune.

3.1. Il compito secolare del cristiano

Il giorno della sua elezione (16 ottobre 1978) e poi all’inizio del pontificato (22 
ottobre 1978) Giovanni Paolo II si è rivolto a tutti gli uomini di buona volontà procla-
mando: «Non abbiate paura! Non abbiate paura di accogliere Cristo e di accettare la 
sua potestà!… Non abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla sua 
salvatrice potestà aprite i confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, 
i vasti campi di cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa “cosa è 
dentro l’uomo”. Lui solo lo sa!»47. Queste famose parole di saluto non sono forse 
come un’eco dell’opera programmatica di Balthasar, Abbattere i bastioni? Un vento 
fresco, il vento dello Spirito Santo soffia e indica il compito missionario della Chiesa, 
che porta nel cuore la speranza della redenzione di tutti gli uomini. Questa è stata 
una preoccupazione centrale di Balthasar, che il Papa Benedetto XVI definisce «un 
uomo di Chiesa nel mondo»48. È dunque un programma che è stato sviluppato e ap-
profondito nella prima enciclica Redemptor hominis: «Il Redentore dell’uomo, Gesù 
Cristo, è centro del cosmo e della storia» (n. 1). Il Papa afferma: «L’uomo non può 
vivere senza amore. Egli rimane per se stesso un essere incomprensibile, la sua vita è 
priva di senso, se non gli viene rivelato l’amore, se non s’incontra con l’amore, se non 
lo sperimenta e non lo fa proprio, se non vi partecipa vivamente. E perciò appunto 
Cristo Redentore – come è stato già detto – rivela pienamente l’uomo all’uomo stes-
so» (n. 10). L’uomo concreto torna come un leit-motiv in tutte le encicliche, perché 

46	 H. U. von Balthasar, La verità è sinfonica. Aspetti del pluralismo cristiano, Premessa all’edizione 
italiana di H. U. von Balthasar, Milano 1974 (19913), 7-9.

47	 Giovanni Paolo II, Omelia per l’inizio del Pontificato, 22 ottobre 1978, in Insegnamenti di Giovanni 
Paolo II, I, Città del Vaticano 1980, 35-41, qui 38. Cfr. J. ratzinger, «Öffnet die Türen für Christus», 
in Id., Gesammelte Schriften 14/2, Freiburg 2019, 996-1004.

48	 J. Ratzinger, Ein Mann der Kirche in der Welt, in Hans Urs von Balthasar, Gestalt und Werk, hrsg. K. 
Lehmann – W. Kasper, Köln 1989, 349-354.
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«quest uomo 1a vıa della Chiesa, perche l’uomo Ogn1 VUOINO 11 eccezlone
alcuna redento da (rlsto> (n 14)19

I} CEeNTfro della spiritualitä de]l Papa 61 'Ova 1a dove «S]1 dispiega 1a Rivelazione Artıcol|della Irmitäa d Dio nel Figlio fatto UOIMNO Ed un ’ eloquente dimostrazione d QqUESTO
Interesse l’autorevole trilogia di Encicliche dedicate Figlio, al Padre allo Spirito
Santo Era veramentfe indispensabile richiamare QquUESTO basilare 1stero della OSITA
fede alla cosclenza de] credenti, 1stero che da de]l DIU vliene sent1ito lontano,
OM un Verita inaccessibile ed incomprensibile! Eppure 1n (} 61 OVa racchiuso ı]

che DCI C1aSCUNO dovrebbe risultare (G)1R{5 ı] DIU familiare: Ovveros1a che Dio,
OM dice („10vannıl, Ämeore, 110  - potrebbe GSSCTEC altrimenti, dato che CONSTLA di
tre Persone 1n questa y{l etferna Esistenza di ÄAmore viene 3084 I’Incarnazione,
1a (Lroce, l’Eucarestia dono dello Spirito Santo>»>0

La preghiera COMe fonte dell’apostolato
I} COMpItO secolare de] ecrist1ano tuttavıa legato STITEeTLAMENTE alla preghiera

alla contemplazione. Sulla soglia de]l millennio Papa polacco dichiara: «In
PI1Imo luogo 110  - es1to dire che 1a prospettiva 1n Cul deve porsı ı] CAMMUINO
pastorale quella della santıta. Per questa pedagogia della santıta C €  x bisogno d
ecristianesimo che 61 distingua Innanzıtutto nell’arte della breghiera>»»>}.

Kispetto al varl camp1 di aA7zlone dove Papa (10vannı! Paolo Il ha Operato 1n modo
2SS9] proficuo, secondo Balthasar bisogna sottolineare 1a tondamentale importanza
della profondita spirituale» che 1a «fonte primarla da Cul SCAatur1scono fervo-

provvidenziale che CCOMPDAaSNA 1a {{l instancabile attıvıta 1a {{l impareggiabile
creativita. COMpItO Pressante che lo spinge sottoporsI! sforzl. Sembra SOTL-

da una incredibile forza che oli fa anche imoment] di pegg1lor travaglio.
Questa inmister10sa forza ha LOMNEC semplice: hreghierd. Uegni UOINO, DIU 1110

dotato di buona volontä, DUO vedere ALra VersSO le 11UCa di questa STANZAa COM DIECN-
dere che dalla plenezza semplice umile della preghiera scaturıisce 1a forza de] - { 14  (

OPCIAIE, Nessuno DUO A6UCCSSO al dialogo SsCHgreto ira DIio Lul, chi ha AVUTO
1a ortuna di celebrare aAss1ieme al Pontefice 1a Santa Messa OPDULEC di presenzlare al
rto della V1ıa ( rucIs de]l Venerdi Santo, deve VT avvert1to 1a capacıta evocatıva della
{{l preghiera. Le Sue innumerevolji prediche, le omelie, discorsi SO110 impregnatı

(JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera eneciclica Redembptor HOominis, 1979

BALTHASAR, Prefazione (t0DANN1 Paolo H, O HNL di Pontificato,
öl (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera apostolica NO0D0 Millennito imeunte al ermıine de] G rande Giubileo Due:

mila, geNNal10 ZU02, (:10vannı Paolo I8l ha proclamato 15279 beat! 4/5 santı, 1LEU2
PEISONEC, 2070 1 avvlava anche l A beatificazione dei SUO1 genIton: S{I1A madre eriva
A DIo Emilia Woltyta, ata Kaczorowska, [ 10 hadre ServVo A DIio0, Karaol Sen107 Woltyla.,

145145

Anton Štrukelj

A
rticoli

«quest’uomo è la via della Chiesa, [...] perché l’uomo – ogni uomo senza eccezione 
alcuna – è stato redento da Cristo» (n. 14)49. 

Il centro della spiritualità del Papa si trova là dove «si dispiega la Rivelazione 
della Trinità di Dio nel Figlio fatto uomo. Ed un’eloquente dimostrazione di questo 
interesse è l’autorevole trilogia di Encicliche dedicate al Figlio, al Padre e allo Spirito 
Santo. Era veramente indispensabile richiamare questo basilare Mistero della nostra 
fede alla coscienza dei credenti, un Mistero che da parte dei più viene sentito lontano, 
come una Verità inaccessibile ed incomprensibile! Eppure in esso si trova racchiuso il 
concetto che per ciascuno dovrebbe risultare come il più familiare: ovverosia che Dio, 
come dice Giovanni, è Amore, e non potrebbe essere altrimenti, dato che consta di 
tre Persone e in questa sua eterna Esistenza di Amore viene compresa l’Incarnazione, 
la Croce, l’Eucarestia e il dono dello Spirito Santo»50.

3.2. La preghiera come fonte dell’apostolato

Il compito secolare del cristiano è tuttavia legato strettamente alla preghiera e 
alla contemplazione. Sulla soglia del terzo millennio il Papa polacco dichiara: «In 
primo luogo non esito a dire che la prospettiva in cui deve porsi tutto il cammino 
pastorale è quella della santità… Per questa pedagogia della santità c’è bisogno di un 
cristianesimo che si distingua innanzitutto nell’arte della preghiera»51.

Rispetto ai vari campi di azione dove Papa Giovanni Paolo II ha operato in modo 
assai proficuo, secondo Balthasar bisogna sottolineare la fondamentale importanza 
della «sua profondità spirituale» che è la «fonte primaria da cui scaturiscono il fervo-
re provvidenziale che accompagna la sua instancabile attività e la sua impareggiabile 
creatività… È un compito pressante che lo spinge a sottoporsi a sforzi… Sembra sor-
retto da una incredibile forza che gli fa superare anche i momenti di peggior travaglio. 
Questa misteriosa forza ha un nome semplice: preghiera… Ogni uomo, più o meno 
dotato di buona volontà, può vedere attraverso le mura di questa stanza e compren-
dere che dalla pienezza semplice e umile della preghiera scaturisce la forza del suo 
operare. Nessuno può avere accesso al dialogo segreto tra Dio e Lui, ma chi ha avuto 
la fortuna di celebrare assieme al Pontefice la Santa Messa oppure di presenziare al 
rito della Via Crucis del Venerdì Santo, deve aver avvertito la capacità evocativa della 
sua preghiera. Le Sue innumerevoli prediche, le omelie, i discorsi sono impregnati 

49	 Giovanni Paolo II, Lettera enciclica Redemptor hominis, 4 marzo 1979.
50	 Balthasar, Prefazione a Giovanni Paolo II, 10 anni di Pontificato, 16.
51	 Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Novo Millennio ineunte al termine del Grande Giubileo Due-

mila, 6 gennaio 2002, nn. 30 e 32. Giovanni Paolo II ha proclamato 1329 beati e 473 santi, in tutto 1802 
persone. Il 2 marzo 2020 si avviava anche il processo di beatificazione dei suoi genitori: sua madre Serva 
di Dio Emilia Wojtyła, nata Kaczorowska, e suo padre Servo di Dio, Karol senior Wojtyła. 
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d questa forza. C100 61 verifica anche quando egli ha che fare CO  — problemi L -
ımentfe umanı, (G)183{° nel DO dell’etica, della soclologia, de]l diritti umanı, della
DAaCT, della sclenza. le { 1E dissertazion] SOL10 talmente ricche di calore 110 tangl-ODTLUN7 bile personale. OS1 fuor] dall’ordinario nella scelta de]l tem1 de]l MNferiment] alla
vita CONCreTaA, che 61 AVVerte upulsante dell’autore 61 esta direttamente colpiti
nella propria interlor1ta»>>2.

Hans Urs VO  — Balthasar ha dato SCINDIC 1a precedenza alla contemplazione rispet-
all’azione. La contemplazione, 1a meditazione anche DCL laicı una meditazione

quotidiana di almeno quarto d’ora. Non DUO essercC1 nessun a7zl10ne ecristiana SC11-

1a contemplazione. Quanto DIU immersa nel mondoa l’azione, DIU intensa
deve GSSCTEC la contemplazione. «F questa 1a legge de] erist1anes1mo. Chi vuo| parlare,
deve prima ascoltare, DCL ascoltare deve SVuOtAarsı STATE 1n silenzio, DACAFE Deo, far
LACeTrTe le parole le faccende de]l mondo, DCI ascoltare solo 1a parola di Dio
1a “{l a7zlone. Chi vuol immergers1 nella profonditä de] mondoa deve prima morıre al
110  -do»>3

In OCCAaslone de] centenarlo della nasclıta de] teologo Hans Urs VO  - Balthasar,
ottohre 2005 Papa Benedetto AVI ha pubblicamente confermato QqUESTO aASS1OM A

«L/’esempl10 che Hans Urs VO  — Balthasar C1 ha lasclato pluttosto quello di VOTO te-

ologo che nella contemplazione VV ’a7zione COeTrentfe DCT la test1imonlanza
crlstiana nel mondo. Lo ticordiamo 1n questa significativa clrcostanza (G)1R{5 UONMNNLO

d fede, sacerdote che nell’obbedienza nel nascondimento 10  — ha mal tcercato
l’affermazione personale, 1n pIeNO SpIrlto 19NazZlano ha SCINDIC desiderato 1a INnas
O10 oloria d Dio>>4.

La dignita della donna
Nell’anno mar1ano, ı] 1> agOSTO 1985 alcune settimane dopo 1a di Baltha

SAr (0vannı Paolo Il pubblica una bellissima Lettera apostolica, Mulieyis dignita-
Femp) I} Papa tratta l’argomento CO  — srande sensibilitä, probabilmente ispirandosi
all’omonimao libro d Balthasar, La dignita della donnad6. Parla de]l «Sgen10>» della don

ö52 BALTHASAR, Prefazione (t0DANNi Paolo H, O HNL dr Pontificato,
ö5 MO}  Z BALTHASAR, Der Lazie Un der Rätestand, 1L/, In CGotthereites Leben, Freiburg 1995, 44s (trad

nostra).
54 BENEDETTO 1, Teologta, ecclestalitä, spritualitd contemplazione. Riflesstone HICEYCA dr HÜa guida

autorevole CheE Aa SCHLDVE desiderato Ia MAGGLON olorta dr DtO, Insegnamentt di Benedetto AÄVT, 1, (.ltta
de] Vatlcano 2006, 640

ö59 (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera apostolica Mulieyris dignttatem sulla dignitä VvOcazlone della donna
OCCaslone dell’ Anno arlano.

V  7 BALTHASAR, Die Wriyde der Frau, Homao CYEAEMS SL, Einsiedeln 1986, 154-141:; trad It
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di questa forza. E ciò si verifica anche quando egli ha a che fare con problemi stret-
tamente umani, come nel campo dell’etica, della sociologia, dei diritti umani, della 
pace, della scienza… le sue dissertazioni sono talmente ricche di calore umano tangi-
bile e personale… e così fuori dall’ordinario nella scelta dei temi e dei riferimenti alla 
vita concreta, che si avverte il cuore pulsante dell’autore e si resta direttamente colpiti 
nella propria interiorità»52.

Hans Urs von Balthasar ha dato sempre la precedenza alla contemplazione rispet-
to all’azione. La contemplazione, la meditazione anche per i laici – una meditazione 
quotidiana di almeno un quarto d’ora. Non può esserci nessun’azione cristiana sen-
za la contemplazione. Quanto più immersa nel mondo è l’azione, tanto più intensa 
deve essere la contemplazione. «È questa la legge del cristianesimo. Chi vuol parlare, 
deve prima ascoltare, e per ascoltare deve svuotarsi e stare in silenzio, vacare Deo, far 
tacere le parole e le faccende del mondo, per poter ascoltare solo la parola di Dio e 
la sua azione. Chi vuol immergersi nella profondità del mondo deve prima morire al 
mondo»53.

In occasione del centenario della nascita del teologo Hans Urs von Balthasar, il 
6 ottobre 2005 Papa Benedetto XVI ha pubblicamente confermato questo assioma: 
«L’esempio che Hans Urs von Balthasar ci ha lasciato è piuttosto quello di un vero te-
ologo che nella contemplazione aveva scoperto l’azione coerente per la testimonianza 
cristiana nel mondo. Lo ricordiamo in questa significativa circostanza come un uomo 
di fede, un sacerdote che nell’obbedienza e nel nascondimento non ha mai ricercato 
l’affermazione personale, ma in pieno spirito ignaziano ha sempre desiderato la mag-
gior gloria di Dio»54.

3.3. La dignità della donna

Nell’anno mariano, il 15 agosto 1988 – alcune settimane dopo la morte di Baltha-
sar – Giovanni Paolo II pubblica una bellissima Lettera apostolica, Mulieris dignita-
tem55. Il Papa tratta l’argomento con grande sensibilità, probabilmente ispirandosi 
all’omonimo libro di Balthasar, La dignità della donna56. Parla del «genio» della don-

52	 Balthasar, Prefazione a Giovanni Paolo II, 10 anni di Pontificato, 12.
53	 H. U. von Balthasar, Der Laie und der Rätestand, 17, in Gottbereites Leben, Freiburg 1993, 44s. (trad. 

nostra).
54	 Benedetto xvi, Teologia, ecclesialità, spritualità e contemplazione. Riflessione e ricerca di una guida 

autorevole che ha sempre desiderato la maggior gloria di Dio, in Insegnamenti di Benedetto XVI, I, Città 
del Vaticano 2006, 640.

55	 Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Mulieris dignitatem sulla dignità e vocazione della donna in 
occasione dell’Anno Mariano.

56	 H. U. von Balthasar, Die Würde der Frau, in Homo creatus est, Einsiedeln 1986, 134-141; trad. it. La 
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«La Chiesa ringrazlia DE E manifestazionı del “gent femminile (Ecclesia
TVALLAS agıl Dropter "ingenit‘ muliehris mantfestationes) ringrazlia DCL tutt1
Ccarlsmıl che lo Spirito Santo elargisce alle donne nella stor1a de] Popolo di Dio, DCI Artıcol|le vittorle che RNa deve alla loro fede, carıta: ringrazla DCL tutt1 i Frultı
dı Santıkd femminile»>T.

La devozione arıana ı] FOSsarlo

Quando Karol Wojtyla viene nominato VESCOVO ausiliare di ( .racovla ı] luglio
1958, DONC nel s { 1  ( STEeIMNMA ACCANTLO alla 1a ettera A (G)1R{5 NO INEQUIVOCA-
bile della “{l appartenenza incondizionata della {{l dedizione alla Madre di Dio
Dopo la {{l elezione Papa, nella prima allocuzione afferma: «In quest’ora, DCI No1
trepida VC, 110  - DOsSs1amMO fare 1110 d rivolgere CO  — Ailiale devozione 1a OSITA
entfe alla Vergine Marla, 1a quale SCINDIEC VIve d DE (G)183{° Madre nel nistero
di (rIsto della Chiesa, ripetendo le dolei parole IMMS che vent annı fa Iscr1-

nel OSITO u nel OSITO STEINMNA, al IMOMEeNTLO della OSITA Ordinazione
ep1SsCOp gle»58

Hans Urs VO  — Balthasar considera la devozione imarlana de]l Papa (G)1R{5

centrale: «Non 61 comprenderebbe appleno 1a spiritualitä de] OSITO Santo Padre
110  - 61 prendesse 1n ı] s { 1  ( di devozione 1a Madre di Dio
ı] Cielo (G)1R{5 questa devozione 10  — S12 prettamente polacca: DCI rendersene CONTLO
basta rifarsi 1a tradizione della Chiesa cattolica. Nell’originale personalissima
Enciclica d (0vannı Paolo Il Marla, Redemptoris Mater, l’intensita della preghie-

61 unlisce alla “{l antropologia d ecclesiologia»>?9.
All’inizio de] vent1cinquesimo 1110 di pontificato (16 ottobhbre 2002), Papa (J10

vVannı Paolo INl CO  — 1a ettera ROsarıum VIrginiSs Martiae C1 ha donato inister1 luminos].
Questa nOovıta diventata sigillo imarlano inequivocabile indelebile de] s {  ( STAaN-
de pontificato. documento (G)183{° una rtlsonanza della bellissima mecditazione di
Balthasar: Rosario. LA salvezzd del mOondo nella breghiera Marnanasi Papa SCIlVve“‘
«JO STESSO, DOL1, 110  - ho tralasclato OCccaslone DCI EeSOTTATEe alla frequente recıta de]l
Rosarlo. Fın da]l nlel annnı siovanıli questa preghiera ha AVUTO importante

dienttd Aella donnda, Homo CYEAdLIMS EST, 5ageol Teologici D, vol AXAAXIV delle Üpere, Milano ZULÖ, 125
155

ö7 (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera apostolica Mulieyris dignttatem, Cir. COMMENTLO della Lettera apO
stolica In („ÖSSMANN, H Aella donnd, Introduzione diJ Katzinger, Bresc1la 1990, 5-1  s

(JIOVANNI PAOLO 1L, Primo Radtiomessaggio UTr Orbi” DISCOFSO del Santo Padre, Cappella Sistina,
1/ ottobhre 1975

BALTHASAR, Prefazione (t0DANN1 Paolo H, O HNL di Pontificato,
A0 V  7 BALTHASAR, H ROosarto. salvez7za del ONnNdo nella breghierda IMANLANd, Milano 1975
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na: «La Chiesa ringrazia per tutte le manifestazioni del “genio” femminile (Ecclesia 
gratias agit propter omnes “ingenii” muliebris manifestationes)… ringrazia per tutti i 
carismi che lo Spirito Santo elargisce alle donne nella storia del Popolo di Dio, per 
tutte le vittorie che essa deve alla loro fede, speranza e carità: ringrazia per tutti i frutti 
di santità femminile»57.

3.4. La devozione mariana e il rosario

Quando Karol Wojtyla viene nominato vescovo ausiliare di Cracovia il 4 luglio 
1958, pone nel suo stemma accanto alla croce la lettera “M” come segno inequivoca-
bile della sua appartenenza incondizionata e della sua dedizione alla Madre di Dio. 
Dopo la sua elezione a Papa, nella prima allocuzione afferma: «In quest’ora, per Noi 
trepida e grave, non possiamo fare a meno di rivolgere con filiale devozione la nostra 
mente alla Vergine Maria, la quale sempre vive ed opera come Madre nel mistero 
di Cristo e della Chiesa, ripetendo le dolci parole totus tuus che vent’anni fa iscri-
vemmo nel nostro cuore e nel nostro stemma, al momento della nostra Ordinazione 
episcopale»58.

Hans Urs von Balthasar considera la devozione mariana del Papa come un punto 
centrale: «Non si comprenderebbe appieno la spiritualità del nostro Santo Padre se 
non si prendesse in esame il suo rapporto di devozione verso la Madre di Dio. E sa 
il Cielo come questa devozione non sia prettamente polacca; per rendersene conto 
basta rifarsi a tutta la tradizione della Chiesa cattolica. Nell’originale e personalissima 
Enciclica di Giovanni Paolo II su Maria, Redemptoris Mater, l’intensità della preghie-
ra si unisce alla sua antropologia ed ecclesiologia»59.

All’inizio del venticinquesimo anno di pontificato (16 ottobre 2002), Papa Gio-
vanni Paolo II con la lettera Rosarium Virginis Mariae ci ha donato i misteri luminosi. 
Questa novità è diventata un sigillo mariano inequivocabile e indelebile del suo gran-
de pontificato. Il documento è come una risonanza della bellissima meditazione di 
Balthasar: Il Rosario. La salvezza del mondo nella preghiera mariana60. Il Papa scrive: 
«Io stesso, poi, non ho tralasciato occasione per esortare alla frequente recita del 
Rosario. Fin dai miei anni giovanili questa preghiera ha avuto un posto importante 

dignità della donna, in Homo creatus est, Saggi Teologici 5, vol. XXIV delle Opere, Milano 2010, 128-
135.

57	 Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Mulieris dignitatem, n. 31. Cfr. il commento della Lettera apo-
stolica in E. Gössmann, Il tempo della donna, Introduzione di J. Ratzinger, Brescia 1990, 5-17.

58	 Giovanni Paolo II, Primo Radiomessaggio “Urbi e Orbi”. Discorso del Santo Padre, Cappella Sistina, 
17 ottobre 1978.

59	 Balthasar, Prefazione a Giovanni Paolo II, 10 anni di Pontificato, 14.
60	 H. U. von Balthasar, Il Rosario. La salvezza del mondo nella preghiera mariana, Milano 1978.
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nella m14 vita spirituale. Rosarıo mM1 ha CCOMPAaSNALO nel imoment] della 91012
della OV. 5 () ho CONSCSNALO PreoCcCupazl1on1, 1n 5 () ho TOVATLO SCINDIEC
contorto. Ventiquattro annnı fa, ı] 29 ottohre 197/58, acl ADPECNA due settimane delVl’eleODTLUN7 zione alla Sede di Pietro, quası aprendo ı] IM10 aN1MO 'OSs1 M1 esprimevo: Rosarılıo
1a m14 preghiera prediletta. Preghiera meravigliosa! Meravigliosa nella {{l semplicitä

nella “{l profondita ” »61,
I} SANTO (10vannı Paolo 1L, «DapDa MNMANANOX, ı] Cardinale Hans Urs VO  — Baltha

Salr, «teologo dell’amore della oloria divina», SO110 due stelle splendenti nel TmMmAa-
entfo SOnNOo don] sorprendenti dello Spirito DCL ı] mondoa DCI 1a Chiesa, perche «al
problemi scottantı di dato periodo StOTr1CO lo Spirito risponde. col suscltare
Santo che rappresent! DCI 1a “{l DO ı] MeEsSsSaggl10 de] Cielo Le iM1iss10n1 de]l Santı
rappresentanO 1a rsposta dall’alto alla domanda dal basso»62

G1 (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera apostolica ROsattium VIFGINES Mariae Ul Kosarlo, 15 ottobre Z002,

V  7 BALTHASAR, Teologta Adella SIOFLA. Abbozzo, Bresc1la 19  D ), 1ı
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nella mia vita spirituale… Il Rosario mi ha accompagnato nei momenti della gioia e 
della prova. Ad esso ho consegnato tante preoccupazioni, in esso ho trovato sempre 
conforto. Ventiquattro anni fa, il 29 ottobre 1978, ad appena due settimane dell’ele-
zione alla Sede di Pietro, quasi aprendo il mio animo così mi esprimevo: “Il Rosario è 
la mia preghiera prediletta. Preghiera meravigliosa! Meravigliosa nella sua semplicitá 
e nella sua profondità”»61.

Il santo Giovanni Paolo II, «papa mariano», e il Cardinale Hans Urs von Baltha-
sar, «teologo dell’amore e della gloria divina», sono due stelle splendenti nel firma-
mento. Sono doni sorprendenti dello Spirito per il mondo e per la Chiesa, perché «ai 
problemi scottanti di un dato periodo storico lo Spirito risponde… col suscitare un 
Santo che rappresenti per la sua epoca il messaggio del Cielo… Le missioni dei Santi 
rappresentano la risposta dall’alto alla domanda dal basso»62.

61	 Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Rosarium Virginis Mariae sul santo Rosario, 18 ottobre 2002, n. 
2.

62	 H. U. von Balthasar, Teologia della storia. Abbozzo, Brescia 1964 (19692), 81.
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Rıassunto

Papa (10vannı Paolo Il ı] 15 Mmagg10 1920 In OCCcaslone de]l centenarı1o0 della Artıcol|
{{l nasclta che tcorre 1n quest’anno 2020 qul viene fatto tentat1vo di presentare
la utfua collaborazione, la st1ma la “parentela spirituale” dl due srandi figure:
ı] Papa polacco ı] teologo SV17Z7ero Hans Urs VO  — Balthasar. La presentazione 61
articola 1n tre partı. La OSITAa attenzlone 61 CONCEeNTFra prima SU1 discorsi di Papa
(10vannı Paolo 1L, che manifestano inequivocabilmente la “{l srande st1ma DCI
Hans Urs VO  - Balthasar ( La OLE del Papda) Nella seconda TESCH-
tatı quel test1 di Hans Urs VO  — Balthasar, che egli ha dedicato al Papa (2 La (07A del
teologo). Alla fine espost! alcuni puntı 1n COINUNEC pPretesa di comple-

(3 LA OLE COMUNE).

Abstract

Pope Tohn Paul Il W AS orn 1n May 15, 1920 Recording his birthday 1n 2020,
the Present article trlies Present his collaboration, appreclation and spiritual rela-
tionship with Hans Urs VO  — Balthasar. (Jur attentlion 1s ocused Tst the allocu
tH10nNs of Pope JTohn Paul Il which manıitest Clearly his appreclation for Hans Urs
VO  — Balthasar ( The VO1lCEe of the Pope). The second part the of VO  —

Balthasar dedicated the Pope (2 The vVvolce of the theologian). At the end, the
article iluminates SO111C COILINON DO1NtS, without alıy pretention of completeness.
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Riassunto

Papa Giovanni Paolo II nasce il 18 maggio 1920. In occasione del centenario della 
sua nascita che ricorre in quest’anno 2020 qui viene fatto il tentativo di presentare 
la mutua collaborazione, la stima e la “parentela spirituale” di due grandi figure: 
il Papa polacco e il teologo svizzero Hans Urs von Balthasar. La presentazione si 
articola in tre parti. La nostra attenzione si concentra prima sui discorsi di Papa 
Giovanni Paolo II, che manifestano inequivocabilmente la sua grande stima per 
Hans Urs von Balthasar (1. La voce del Papa). Nella seconda parte verranno presen-
tati quei testi di Hans Urs von Balthasar, che egli ha dedicato al Papa (2. La voce del 
teologo). Alla fine verranno esposti alcuni punti in comune senza pretesa di comple-
tezza (3. La voce comune).

Abstract

Pope John Paul II was born in May 18, 1920. Recording his 100th birthday in 2020, 
the present article tries to present his collaboration, appreciation and spiritual rela-
tionship with Hans Urs von Balthasar. Our attention is focused first on the allocu-
tions of Pope John Paul II which manifest clearly his appreciation for Hans Urs 
von Balthasar (1. The voice of the Pope). The second part presents the texts of von 
Balthasar dedicated to the Pope (2. The voice of the theologian). At the end, the 
article illuminates some common points, without any pretention of completeness.


